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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  24  luglio  2018,  n.  39/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  216  della  leg g e  regio n a l e  10  nove m br e  201 4 ,  
n.  65  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  in  mat eria  di  unif icaz i o n e  dei  param e t r i  
urbani s t i c i  ed  edil izi  per  il  govern o  del  territorio .

(Bollettino  Ufficiale  n.  32,  par te  prima,  del  25.07.2018  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  ter ri torio),  ed  in
par ticolare  l’articolo  216;

Vista  l’Intesa  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  i  Comuni  concern en t e  l’adozione  del  regolam en to
edilizio- tipo  di  cui  all’articolo  4,  comma  1-sexies,  del  d.p.r.  6  giugno  2001,  n.  380,  sancita  in
data  20  ottobr e  2016  dalla  Conferenza  Unificata;

Visto  il regolamen to  di  attuazione  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  11
novembr e  2013,  n.  64/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ar ticolo  144  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.1  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”in  mate ria  di  unificazione  dei  param e t r i
urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il pare re  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  22  febbraio  2018;

Visti  gli  esiti  della  procedu r a  di  concer t azione  istituzionale  e  gener ale  esperit e  in  sede
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congiunta  in  data  14  marzo  2018;

Visto  l’ulteriore  pare r e  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  10  maggio  2018;

Visto  il  parer e  della  strut tu r a  compete n t e  di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  preliminar e  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.525  del  21  maggio  2018,  di  adozione
dello  schem a  di  regolamen to ;

Visto  il  parer e  favorevole  con  osservazioni  espres so  dalla  IV  Commissione  consiliare  ai  sensi
dell'a r t icolo  42,  comma  2  dello  Statu to  regionale,  nella  seduta  del  14  giugno  2018,  con
osservazioni;
Ritenuto  di  accogliere  tutte   le  osservazioni  contenu t e  nel  sopra  citato  pare re  della
commissione  consiliare  e  di  appor t a r e  al  testo  del  regolame n to  le  modifiche  consegu en t i
all’accoglimen to  delle  medesime;

Visto  il parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  ai  sensi  dell'a r t icolo  66,
comma  3  dello  Statu to,  nella  seduta  del  18  giugno  2018,  con  osservazioni;
Ritenuto  di  accogliere  le  raccoman d azioni  contenu te  nel  sopra  citato  parer e  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  e  di  appor t a r e  al  testo  del  regolame n to  le  modifiche  consegu en t i
all’accoglimen to  delle  medesime;

Visto  l'ulteriore  parer e  della  stru t tu r a  competen t e  di  cui  all'ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  9  luglio  2018,  n.  759;

Consider a to  quanto  segue:

1.  in  attuazione  dell’Intesa  tra  il  Governo,  le  regioni  e  i  comuni  concern en t e  l’adozione  del
regolame n to  edilizio- tipo  di  cui  all’articolo  4,  comma  1-sexies,  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  Unico  delle  disposizioni  legisla tive  e  regolame n t a r i  in
mate ria  edilizia),  sancita  in  data  20  ottobre  2016  (da  ora  in  poi,  indicat a  come  “Intesa  del  20
ottobre  2016”)  si  è  procedu to  al  recepimen to  del  quadro  delle  definizioni  uniformi  dei  param e t r i
urbanis tici  ed  edilizi;   

2.  in  consegu enza  del  recepimen to  dell'Intesa  del  20  ottobre  2016,  e  in  attuazione  dell'a r t icolo
216  della  l.r.  65/2014,  è  necessa r io  procede r e  ad  una  revisione  dei  param e t r i  e  delle  definizioni
contenu te  nel  regolam en to  emana to  con  il d.p.g.r.  64/R/2013  ed  alla  consegu en t e  approvazione
di  un  nuovo  regolam en to  in  materia  di  unificazione  dei  param e t r i  urbanis tici  ed  edilizi  per  il
governo  del  terri torio;

3.  è  oppor tuno  includer e  nel  nuovo  regolamen to ,  oltre  alle  definizioni  uniformi  contenu t e
nell’Intesa  del  20  ottobr e  2016,  ripor ta t e  nell’Allegato  1  del  regolam en to ,  anche  le  ulteriori
specificazioni  tecnico- applica tive  già  vigenti  a  livello  regionale  ai  sensi  del  regolam en to
64/R/2013,  ma  non  presen t i  nell’Intesa ,  da  ripor ta r e  nell’Allegato  2  del  regolamen to;

4.  è  oppor tuno  fornire  indicazioni  di  raffronto  con  i  corrisponde n t i  param et r i  e  definizioni
contenu ti  nel  regolam en to  emana to  con  il  d.p.g.r.  64/R/2013  negli  Allegati  1  e  2  del  presen te
regolame n to ,  al  fine  di  agevolare  la  consultazione  delle  stesse  unitame n te  alla  relativa
disciplina  di  dettaglio,  finalizzata  a  garant i r e  una  applicazione  corre t t a  ed  uniforme  su  tutto  il
terri torio  regionale;

5.  è  oppor tuno  manten e r e  e  fare  salva  nell’ar ticolo  66  del  presen t e  regolam en to  la  definizione
di  “superficie  utile  lorda”  (Sul)  contenu t a  nella  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure
urgen ti  e  straordina r ie  volte  al  rilancio  dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio
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edilizio  esisten t e);

6.  è  necessa r io  stabilire  che  i comuni  provvedano  all’adegu a m e n to  dei  regolam en t i  edilizi  entro
il  termine  di  cento t t an t a  giorni  previs to,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  3,  dall’Intesa  del  20
ottobre  2016;

7.  vista  la  complessi tà  degli  adempimen t i  richiesti  ai  comuni  per  l’adegu am e n to  dei  regolamen t i
edilizi  ai  contenu t i  dell’Intesa  e  del  presen te  regolamen to  e  la  necessi tà  di  una  adegu a t a
diffusione  degli  stessi,  è  opportuno  prevede r e  che  l’entra t a  in  vigore  del  regolame n to  stesso
avvenga  il  sessan te simo  giorno  dalla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  regione
Toscana;  

8.  è  necessa r io  dare  attuazione  a  quanto  previsto  dall'a r t icolo  216,  comma  3  della  l.r.  65/2014
che  stabilisce  che  i  comuni  adegua no  i  propri  strume n t i  della  pianificazione  ter ri toriale  e
urbanis tica  ai  contenu ti  del  presen te  regolamen to  entro  i termini  e  con  le  modali tà  previste  dal
medesimo;

9.  è  oppor tuno  consent i re  ai  comuni  l’adegua m e n to  degli  strumen t i  di  pianificazione  terri toriale
ed  urbanis tica  al  presen t e  regolamen to  al  momento  dell'approvazione  degli  stessi  in  attuazione
delle  disposizioni  della  l.r.  65/2014;
 
10.  ai  sensi  di  quanto  sancito  dall’ar ticolo  2,  comma  4  della  citata  Intesa  del  20  ottobre  2016,  è
necessa r io  precisa r e  che  “il  recepimen to  delle  definizioni  uniformi  non  compor t a  la  modifica
delle  previsioni  dimensionali  degli  strume n t i  urbanis tici  vigenti,  che  continuano  ad  esse re
regolat e  dal  piano  comunale  vigente ,  ovvero  adot ta to  alla  data  di  sottoscrizione  della  presen te
Intesa”;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  del  regolam en to .  Ambito  di  applicazione  

 1.  In  attuazione  dell’ articolo  216  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del
terri to rio),  il  present e  regolame n to  dete rmina  i param e t r i  urbanis t ici  ed  edilizi  e  le  definizioni  tecniche  da
applicarsi  nei  regolamen ti  edilizi  comunali  e  negli  strume n t i  di  pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica .  

 2.  Il  presen t e  regolamen to  definisce  una  specifica  disciplina  normativa  delle  definizioni  uniformi  di  cui
all’Intesa  tra  il Governo,  le  regioni  e  i comuni  concerne n t e  l’adozione  del  regolame n to  edilizio- tipo,  sancita
in  data  20  ottobre  2016  dalla  Conferenza  unificata  (da  ora  in  poi,  indicat a  come  “Intesa  del  20  ottobre
2016”),  recepi te  con  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.524  del  21  maggio  2018.  

 3.  L'allega to  1  del  presen te  regolame n to  riporta  le  definizioni  uniformi  stabilite  dall’Intesa  del  20  ottobre
2016,  unitamen t e  alle  indicazioni  di  raffronto  con  i  param e t r i  e  le  definizioni  tecniche  contenu te  nel
regolame n to  di  cui  al  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  dell’11  novembr e  2013,  n.  64/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell’ articolo  144  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  “Norme  per  il
governo  del  terri to rio”in  mater ia  di  unificazione  dei  parame t r i  urbanis tici  ed  edilizi  per  il  governo  del
terri to rio).  

 4.  L’allega to  2  del  presen te  regolamen to  contiene  specificazioni  tecnico- applicative,  ulteriori  e  diverse
dalle  definizioni  stabilite  dall’Intesa  del  20  ottobre  2016,  da  utilizzarsi  come  riferimen to  negli  interven t i
urbanis tico- edilizi,  unitamen t e  alle  indicazioni  di  raffronto  con  le  corrisponde n t i  voci  già  contenu t e
nell’allega to  A  di  cui  al  regolamen to  64/R/2013.  

 5.  Il  presen te  regolamen to  stabilisce,  altresì ,  i  tempi  e  le  modalità  per  l'adegua m e n t o  dei  regolame n t i
edilizi  comunali  e  degli  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  e  urbanis tica .  

 CAPO  II
 Para m e t r i  urba n i s t i c i  ed  edil i z i  

 Art.  2
 Indice  insediativo  residenziale  (voce  n.  43  dell’Allegato  1)  
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 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  43  dell’Allega to  1  al  presen te  regolame n to  si  definisce  “indice  insediat ivo
residenziale”  (IR)  il  param e t ro  che  esprime  il  quant i ta t ivo  di  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE),
oppure  di  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE),  convenzionalmen t e  attribui to  dagli  strumen ti  comunali  di
pianificazione  territo riale  o  urbanis tica  a  ciascun  abitan t e  insedia to  o  insediabile,  nel  rispet to  dei
quanti ta t ivi  medi  per  abitan t e  stabiliti  dalle  norme  statali.  

 2.  In  sede  di  formazione  degli  atti  comunali  di  governo  del  terri to rio,  e  relative  variant i,  il  numero
complessivo  di  abitan t i  convenzionalme n t e  insedia ti  o  insediabili  sul  territo rio  comunale,  calcolato  in
applicazione  dell'indice  insediativo  residenziale  (IR),  costituisce  parame t ro  di  riferimen to  per  il
dimensionam e n t o  degli  standa r d  urbanis tici  e  delle  altre  dotazioni  territo riali  prescr i t te  dalle  norme
statali  e  regionali.  

 3.  Per  standa rd  urbanis t ici,  ai  fini  del  comma  2,  si  intendono  le  dotazioni  minime  per  spazi  pubblici  o
riserva ti  alle  attività  collet tive,  a  verde  pubblico  o  a  parcheggio,  con  esclusione  degli  spazi  destina t i  alle
sedi  viarie.  

 Art.  3
 Superficie  territoriale  (voce  n.  1  dell’Allegato  1)  

  1.  In  recepime n to  della  voce  n.  1  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “superficie
territo r iale”  (ST)  la  superficie  complessiva  effettiva  di  una  porzione  di  territo r io  ogget to  di  intervento  di
trasformazione  urbanis t ica  subordina to  alla  previa  approvazione  di  un  piano  attua tivo  o  di  un  proge t to
convenziona to  comunque  denomina to.  Comprend e  la  superficie  fondiaria  (SF)  e  le  aree  per  dotazioni
territo r iali  (DT),  ivi  compres e  quelle  esisten t i .  

 2.  La  misura  e  l’ubicazione  delle  superfici  fondiarie  (SF),  destina t e  agli  interven t i  privati,  e  delle  aree  per
dotazioni  territo riali  (DT)  che  compongono  la  superficie  terri to r iale  (ST)  è  definita  dagli  strume n t i
urbanis tici  comunali,  oppure  prevista  in  sede  di  formazione  e  approvazione  del  piano  attua tivo,  o  del
proge t to  unita rio  convenziona to  o  della  convenzione  riferita  agli  interven t i  di  cui  all’ articolo  28- bis  del
d.p.r.  6  giugno  2001,  n.  380 . 

 Art.  4
 Superficie  fondiaria  (voce  n.  2  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  2  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “superficie
fondiaria”  (SF)  la  superficie  complessiva  effettiva  di  una  porzione  di  terri to rio  destina t a  all’uso  edificator io
privato.  È  costitui ta  dalla  superficie  territo riale  (ST)  al  net to  delle  aree  per  dotazioni  terri to riali  (DT),  ivi
comprese  quelle  esisten ti .  

 2.  La  superficie  fondiaria  (SF)  comprend e  l'area  di  sedime  degli  edifici  e  gli  spazi  di  per tinenza  degli
stessi,  nonché  eventuali  lotti  ad  uso  privato  ancorché  privi  di  capaci tà  edificatoria .  

 3.  Gli  strume n t i  comunali  di  pianificazione  urbanis tica  possono  stabilire  la  proporzione  massima
consen t i t a ,  espre ssa  in  percen tu a le ,  tra  la  superficie  dei  piani  o  locali  inter r a t i  o  prevalen te m e n t e  inter r a t i
come  definiti  dagli  articoli  54  e  55,  misura t a  al  lordo  delle  pare ti  perimet r ali ,  e  la  superficie  fondiaria  (SF)
del  lotto  urbanis t ico  di  riferimen to .  Nel  computo  di  tale  proporzione  sono  compresi  tutti  i  manufa t t i
inter r a t i  o  prevalen te m e n t e  inter r a t i  ricaden t i  nel  lotto  urbanis tico  di  riferimen to ,  ivi  compresi  volumi
tecnici  ed  intercape dini,  fatta  eccezione  per  scale  este rne  e  rampe  a  cielo  libero.  

 Art.  5
 Dotazioni  territoriali  (voce  n.  6  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  6  dell’Allega to  1  al  presen te  regolamen to  si  definiscono  “dotazioni
territo r iali”  (DT)  le  infras t ru t tu r e ,  i servizi,  le  attrezza tu r e ,  gli  spazi  pubblici  o  di  uso  pubblico  e  ogni  altra
opera  di  urbanizzazione  e  per  la  sostenibilità  (ambientale ,  paesaggis tica ,  socio- economica  e  terri to riale)
previs ta  dalla  legge  o dallo  strumen to  comunale  di  pianificazione  urbanis t ica .  

 2.  Le  aree  destina t e  alle  dotazioni  terri to r iali  corrispondono  alla  superficie  terri to riale  (ST)  al  netto  della
superficie  fondiaria  (SF).  Esse  rappre s e n t a no  la  porzione  della  superficie  territo r iale  (ST)  destina t a  dallo
strumen t o  urbanis tico  comunale  alla  viabilità,  all’urbanizzazione  primaria  e  seconda ri a  ed  alle  dotazioni
territo r iali  pubbliche,  compren d e n t e  le  aree  di  proprie t à  pubblica,  o  comunqu e  a  destinazione  pubblica,
nonché  le  par ti  eventualme n t e  assogge t t a t e  o  da  assogge t t a r s i  ad  uso  pubblico,  ancorché  private .  

 Art.  6
 Indice  di  edificabilità  territoriale  (voce  n.  3  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  3  dell’Allega to  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “indice  di
edificabilità  territo r iale”  (IT)  la  quanti tà  massima  di  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  o  di  volume
edificabile  (o  edificato)  (VE)  su  una  dete r mina t a  superficie  terri to r iale  (ST),  compre nsiva  dell’edificato
esisten t e .  
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 2.  L’indice  di  edificabili tà  territo riale  (IT)  si  esprime  in  metri  quadra t i  di  superficie  edificabile  (o
edificata)  (SE)  o in  metri  cubi  di  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie
terri to riale  (ST).  

 Art.  7
 Indice  di  edificabilità  fondiaria  (voce  n.  4  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  4  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “indice  di
edificabili tà  fondiaria”  (IF)  la  quanti tà  massima  di  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  o  di  volume
edificabile  (o  edificato)  (VE)  su  una  dete rmina t a  superficie  fondiaria  (SF),  compre nsiva  dell’edificato
esis ten t e .  

  2.  L’indice  di  edificabili tà  fondiaria  (IF)  si  esprime  in  met ri  quadri  di  superficie  edificabile  (o  edificata)
(SE)  o  in  met ri  cubi  di  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  fondiaria
(SF).  

 Art.  8
 Superficie  totale  (voce  n.  12  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  12  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “superficie  totale”
(STot)  la  somma  delle  superfici  di  tutti  i  piani  fuori  terra ,  seminte r r a t i  ed  inter r a t i  comprese  nel  profilo
perime t r a l e  este rno  dell’edificio.  

 2.  Nel  computo  della  superficie  totale  (STot)  sono  compresi  gli  elementi  verticali  este rni  (quali  pare ti  o
delimitazioni  perimet r al i,  pilast ri,  set ti  portan t i),  eventuali  bow- window,  ballatoi  chiusi,  spazi  praticabili
aper ti  quali  logge  o  loggiati,  portici  o  portica ti ,  nonché  elementi  edilizi  praticabili  aper ti  comunque
denomina t i  posti  in  agget to  all’edificio.  

 3.  Non  concorrono  al  calcolo  della  superficie  totale  (STot)  tutti  i  maggiori  spessori  delle  pareti  este rn e
finalizzati  all’increm e n to  delle  pres tazioni  energe t iche  degli  edifici,  nei  limiti  ent ro  i quali,  nell'ambito  dei
procedimen ti  ordinat i  alla  formazione  dei  titoli  abilita tivi  edilizi,  le  norme  in  mater ia  consen tono  di
deroga re  a  quanto  previsto  dalle  normative  nazionali,  regionali  o  dai  regolamen ti  edilizi  comunali ,  in
merito  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  distanze  minime  di  protezione  del  nast ro  stradale ,  nonché  alle
altezze  massime  degli  edifici.  

 Art.  9
 Superficie  lorda  (voce  n.  13  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  13  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “superficie  lorda”
(SL)  la  somma  delle  superfici  di  tutti  i piani  comprese  nel  profilo  perime t r a le  este rno  dell’edificio  escluse
le  superfici  accesso rie  (SA).  

 2.  La  superficie  lorda  (SL)  corrisponde  alla  superficie  totale  (STot)  misura t a  al  netto  delle  superfici
accessorie  (SA)  (SL  =  STot  – SA)  

 Art.  10
 Superficie  edificabile  (o  edificata)  (voce  n.  44  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  44  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “superficie
edificabile  (o  edificata)”  (SE)  la  porzione  della  superficie  totale  (STot)  rilevante  ai  fini  del
dimensiona m e n to  delle  previsioni  edificator ie  degli  strume n t i  urbanis t ici  comunali.  

 2.  La  superficie  edificabile  comprend e :  
a)  la  somma  delle  superfici  utili  (SU)  di  tutti  i piani  fuori  terra ,  seminte r r a t i  ed  inter r a t i ,  misura t e  al

lordo  degli  elemen ti  verticali  compresi  nel  profilo  perimet r al e  este rno  dell’edificio  quali  muri
perime t r a li ,  pilast ri,  par tizioni  interne ,  sguinci,  vani  di  porte  e  finestr e ,  ivi  compres e  quelle  dei
sottote t t i  recupe r a t i  a  fini  abita tivi  ai  sensi  della  legge  regionale  8  febbraio  2010,  n.  5  (Norme  per
il recupe ro  abita tivo  dei  sottote t t i);  

b)  la  somma  delle  superfici  accesso rie  (SA)  di  tutti  i  piani  fuori  terra ,  seminte r r a t i  ed  inter r a t i ,
misura t e  al  lordo  degli  elemen ti  verticali  compresi  nel  profilo  perimet r al e  este rno  dell’edificio,
quali  muri  perime t r a li ,  pilast ri,  par tizioni  interne ,  sguinci,  vani  di  porte  e  finestr e ,  con  esclusivo
riferimen to  alle  porzioni  nel  seguito  specificate:  

b.1)  le  scale  interne  all'involucro  edilizio  ad  uso  esclusivo  di  singole  unità  immobiliari .  La
superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  di  tali  scale  è  computa t a  una  sola  volta  con  esclusivo
riferimen to  al  piano  agibile  più  basso  da  esse  collega to  e  corrisponde  alla  superficie
sottost an t e  alla  proiezione  sul  piano  orizzontale  delle  rampe  e  dei  pianero t toli  interme di;  

b.2)  i  vani  ascenso re  ad  uso  esclusivo  di  singole  unità  immobiliari.  La  superficie  edificabile  (o
edificata)  (SE)  di  tali  vani  è  computa t a  con  esclusivo  riferimen to  al  piano  agibile  più  basso  tra
quelli  serviti;  
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b.3)  le  logge  o  loggiati  e  i portici  o  portica ti  ad  uso  esclusivo  di  singole  unità  immobiliari  con  il
lato  minore  superiore  a  ml  2,00,  misura to  come  distanza  tra  la  pare t e  este rn a  dell’edificio  ed  il
profilo  perimet r al e  este rno  di  delimitazione  della  sagoma  del  medesimo.  Ai  fini  del  computo
della  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  si  consider a  la  sola  par te  ecceden te  la  misura
indicat a;  

b.4)  i  locali  o  spazi  accesso ri ,  per  le  sole  porzioni  aventi  altezza  utile  (HU)  effettiva  pari  o
superiore  a  ml  1,80,  ancorché  non  delimita t e  da  muri,  che  non  present ino  i  requisi ti  richiesti
per  i  locali  agibili  costituen t i  superficie  utile  (SU),  ivi  compres e  le  porzioni  di  piani  o  locali
sottote t to  con  le  stesse  carat t e r i s t iche;  sono  comunqu e  esclusi  gli  spazi  sottote t to  privi  di  scale
fisse  di  collegam e n to  con  piani  sottos tan t i ,  o  di  altri  sistemi  stabili  di  accesso,  e  non  dotati  di
aper tu r e  este rne  o  a  filo  tetto,  con  la  sola  eccezione  dell’abbaino  o  altra  aper tu r a  avente
esclusiva  funzione  di  accesso  alla  coper tu r a ;  

b.5)  i locali  o  spazi  accessori  chiusi  comunque  denomina t i  ricava ti  delimitando  in  tutto  o  in  parte
con  superfici  vetrat e  o  con  elemen ti  traspa r e n t i ,  parzialmen te  o  totalmen t e  apribili,  spazi
accessori  aper ti  ad  uso  privato  quali  una  loggia,  una  terrazza,  un  balcone,  un  portico,  una
tet toia  diret t am e n t e  accessibile  da  un’unità  immobiliar e ,  fatta  eccezione  per  le  serre  solari;  

b.6)  i locali  o  spazi  accesso ri  ricavati  tampona n do  in  tutto  o  in  par te  una  tettoia  libera  su  tutti  i
lati  o  comunqu e  non  diret t am e n t e  accessibile  da  un’unità  immobiliare;  

b.7)  all’este rno  del  perime t ro  del  terri to rio  urbanizza to  individua to  dagli  strume n t i  comunali  di
pianificazione:  le  autorimesse  private ,  singole  o  collett ive,  di  qualsiasi  consistenza,
compre nsive  dei  relativi  spazi  di  manovra,  fatta  eccezione  per  le  sole  autorimesse  inter r a t e  o
prevalen te m e n t e  inter r a t e  e  relativi  spazi  di  manovra  purché  legate  da  vincolo  di
pertinenzialità  perman e n t e  all'unità  immobiliare  di  riferimen to  ed  aventi  altezza  utile  (HU)  non
superiore  a  ml  2,40.  Un'altezza  utile  (HU)  superiore  a  ml  2,40  può  essere  ammess a ,  ai  fini
dell'esclusione  dal  computo  della  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  di  tali  autorimess e ,
solo  per  obblighi  derivant i  dalla  normativa  antincendio  o  da  altre  norme  di  sicurezza.  La
disciplina  comunale  può  detta r e  soglie  dimensionali  massime  ai  fini  dell’esclusione  dal
computo  della  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE);  

b.8)  all’interno  del  perime t ro  del  territo rio  urbanizza to  individua to  dal  piano  strut tu r a le ,
indipenden t e m e n t e  dalla  loro  collocazione  rispet to  alla  quota  del  piano  di  campag n a:  

b.8.1 )  le  porzioni  di  autorimesse  private ,  singole  o  collett ive,  ecceden t i  le  dotazioni  minime  di
parcheg gio  per  la  sosta  stanziale  e  di  relazione  definite  dalle  norme  statali  e  regionali  in
materia  urbanis tico- edilizia,  oppure,  se  superiori,  dalla  disciplina  comunale,  ancorché  legate
da  vincolo  di  per tinenzialità  perma n e n t e  all'unità  immobiliare  di  riferimen to  ed  aventi  altezza
utile  (HU)  non  superiore  a  ml  2,40.  Nel  computo  della  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)
di  tali  porzioni  sono  compresi  i relativi  spazi  di  manovra;  

b.8.2 )  le  porzioni  di  autorimesse  private ,  singole  o  collett ive,  aventi  altezza  utile  (HU)  superiore
a  ml  2,40,  ancorché  legate  da  vincolo  di  per tinenzialità  perman e n t e  all'uni tà  immobiliare  di
riferimen to  e  non  ecceden t i  le  dotazioni  minime  di  parcheg gio  per  la  sosta  stanziale  e  di
relazione  definite  dalle  norme  statali  e  regionali  in  mater ia  urbanis tico- edilizia,  oppure,  se
superiori ,  dalla  disciplina  comunale.  Nel  computo  della  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)
di  tali  porzioni  sono  compresi  i relativi  spazi  di  manovra.  Un'altezza  utile  (HU)  superiore  a  ml
2,40  può  essere  ammess a ,  ai  fini  dell'esclusione  dal  computo  della  superficie  edificabile  (o
edificata)  (SE)  di  tali  autorimesse ,  solo  per  obblighi  derivant i  dalla  normativa  antincendio  o  da
altre  norme  di  sicurezza;  

b.8.3 )  le  porzioni  di  autorimesse  private ,  singole  o  collett ive,  di  qualsiasi  consis tenza,  aventi  i
requisiti  igienico- sanita ri  e  dotazioni  atti  a  consen t i re  la  perma n e nza  anche  solo  saltua r ia  di
persone;  

b.9)  le  cantine,  nonché  in  generale  i locali  inter r a t i  o  prevalen te m e n t e  inter r a t i ,  con  altezza  utile
(HU)  superiore  a  ml  2,40,  ancorché  privi  di  requisiti  igienico- sanita r i  e  dotazioni  atti  a
consent i r e  la  perman e nz a  anche  solo  saltua r ia  di  persone ;  

b.10 )  all’este rno  degli  ambiti  dichia ra t i  a  pericolosità  geologica  o  idraulica  elevata:  i  ripostigli
per tinenziali  collocati  in  tutto  o in  prevalenza  al  di  sopra  della  quota  del  piano  di  campagn a ,  e  i
relativi  corridoi  di  servizio,  ancorché  con  altezza  utile  (HU)  non  superiore  a  ml  2,40  e  privi  di
requisiti  e  dotazioni  atti  a  consent i re  la  perman e nza  anche  solo  saltuar ia  di  persone .  

b.11 )  le  scale  este rne  all'involucro  edilizio  ad  uso  esclusivo  di  singole  unità  immobiliari ,  ove
provviste  di  coper tu r a  o  delimita te  da  tampona m e n t i  perimet r ali ,  fatta  eccezione  per  quelle
destina t e  al  supera m e n t o  di  un  solo  piano  di  dislivello.  
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 3.  Sono  comunqu e  escluse  dal  computo  della  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE):  
a)  tutte  le  superfici  accesso rie  (SA)  diverse  da  quelle  sopra  elenca t e ,  misura t e  al  lordo  degli  elemen ti

verticali  compresi  nel  profilo  perimet r al e  este rno  dell’edificio,  quali  muri  perimet r a li,  pilas tri ,
par tizioni  interne ,  sguinci,  vani  di  porte  e  finest re ;  

b)  tutti  i  maggiori  volumi  e  superfici  necessa r i  a  realizzare  i  requisi ti  di  accessibili tà  e  visitabilità
degli  edifici,  come  definiti  e  disciplina ti  dalle  specifiche  disposizioni  statali  e  regionali  volte
all'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche;  

c)  tutti  i maggiori  spessori ,  volumi  e  superfici,  finalizzati  all’increm e n to  delle  pres tazioni  energe t iche
degli  edifici,  nei  limiti  entro  i quali,  nell'ambi to  dei  procedimen ti  ordina ti  alla  formazione  dei  titoli
abilita tivi  edilizi,  le  norme  in  mater ia  consen tono  di  deroga r e  a  quanto  previs to  dalle  norma tive
nazionali,  regionali  o  dai  regolame n t i  edilizi  comunali,  in  merito  alle  distanze  minime  tra  edifici,
alle  distanze  minime  di  protezione  del  nastro  stradale ,  nonché  alle  altezze  massime  degli  edifici.
Sono  in  ogni  caso  esclusi,  quali  incentivi  urbanis tici  in  applicazione  delle  norme  statali  e  regionali
in  mater ia  di  edilizia  sostenibile:  

c.1)  lo  spessore  delle  mura tu r e  este rne  per  la  par te  ecceden t e  i  minimi  fissati  dai  regolamen ti
edilizi,  e  comunqu e  per  la  par te  ecceden t e  i 30  cm;  

c.2)  i  sistemi  bioclimatici,  quali  paret i  ventilate ,  rivestimen ti  a  cappot to  e  simili,  capaci  di
migliora re  le  condizioni  ambientali  e  ridur r e  i  consumi  energe t ici,  nel  rispet to  dei  requisiti
tecnico- costru t t ivi,  tipologici  ed  impiantis tici  definiti  dalle  norme  statali  e  regionali  in  mate ria
di  edilizia  sostenibile;  

c.3)  le  serre  solari,  come  definite  nell’articolo  57;  
d)  tutte  le  superfici  escluse  dal  computo  sia  della  superficie  utile  (SU)  sia  della  superficie  accessoria

(SA),  secondo  quanto  specificato  agli  articoli  12  e  13.  

 4.  La  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  costituisce  parame t ro  di  riferimen to  per  l’indice  di
edificabili tà  terri to riale  (IT),  per  l’indice  di  edificabilità  fondiaria  (IF),  nonché  per  il  calcolo  del  numero  di
abitan t i  convenzionalme n t e  insediati  o  insediabili  sul  terri to rio  comunale,  in  applicazione  dell'indice
insedia tivo  residenziale  (IR).  Concorren do  alla  dete r minazione  del  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE),  la
superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  incide  alt resì  sul  calcolo  del  contribu to  per  oneri  di  urbanizzazione
di  cui  all’articolo  184  della  l.r.  65/2014 . 

 Art.  11
 Superficie  calpestabile  (voce  n.  17  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  17  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “superficie
calpes t ab ile”  (SCal)  la  superficie  netta  di  pavimen to  di  un’unità  immobiliare ,  oppure  di  un  edificio  o
complesso  edilizio,  risultan t e  dalla  somma  delle  superfici  utili  (SU)  e  delle  superfici  accessorie  (SA)  (SCal
=  SU  +  SA).  

 Art.  12
 Superficie  utile  (voce  n.  14  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  14  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “superficie  utile”
(SU),  nel  rispe t to  della  definizione  di  “superficie  utile  abitabile”  (Su)  di  cui  all’articolo  3  del  d.m.ll.pp.
10/05/1977,  n.  801,  la  superficie  di  pavimen to  degli  spazi  di  un  edificio  misura t a  al  netto  delle  superfici
accessorie  (SA)  e  di  mura tu r e ,  pilast ri,  tramezzi,  sguinci  e  vani  di  porte  e  finest r e .  

 2.  La  superficie  utile  (SU)  costituisce  porzione  della  superficie  calpes t abile  (SCal)  di  pavimen to
dell’edificio,  compren d e n t e  i  locali  agibili  di  abitazione  o  di  lavoro,  con  relativi  servizi  igienici,  corridoi,
disimpeg ni ,  ripostigli.   

  3.  Sono  comunqu e  escluse  dal  computo  della  superficie  utile  (SU)  le  superfici  di  pavimen to  riferite  a:  
a)  porzioni  di  locali,  e  altri  spazi  comunque  denomina t i ,  con  altezza  utile  (HU)  effet tiva  inferiore  a  ml

1,80,  ancorché  non  delimitat e  da  muri;  
b)  intercape dini  orizzontali  o  verticali  comunque  configura t e ,  ivi  compresi  gli  spazi  delimita ti  da

pare ti  ventila te  e  sistemi  bioclimatici;  
c)  palchi  morti  ed  altre  analoghe  superfici  con  accessibili tà  limitata  al  mero  deposito  di  ogget ti ;  
d)  volumi  tecnici;   
e)  opere,  interven t i  e  manufa t t i  privi  di  rilevanza  urbanis tico- edilizia,  di  cui  all’ articolo  137  della  l.r.

65/2014 . 

 4.  La  superficie  utile  (SU)  concorre  alla  dete rminazione  della  superficie  complessiva  (SCom),  costituen te
parame t ro  di  riferimen to  per  il  calcolo  del  contribu to  per  costo  di  costruzione  di  cui  all’ articolo  185  della
l.r.  65/2014 . 

 Art.  13
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 Superficie  accessoria  (voce  n.  15  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  15  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “superficie
accesso ria”  (SA),  nel  rispet to  della  definizione  di  “superficie  non  residenziale  destina t a  a  servizi  e
accesso ri”  (Snr)  di  cui  all’ar ticolo  2  del  d.m.ll.pp.  10  maggio  1977,  n.  801,  la  superficie  di  pavimen to  degli
spazi  di  un  edificio  aventi  cara t t e r e  di  servizio  rispet to  alla  destinazione  d’uso  delle  unità  immobiliari  in
esso  presen t i ,  misura t a  al  netto  di  mura tu re ,  pilastri ,  tramezzi,  sguinci,  vani  di  porte  e  finest re .  

 2.  La  superficie  accessoria  (SA)  corrisponde  alla  par te  residua  della  superficie  calpes t abi le  (SCal)  di
pavimento,  una  volta  detra t t a  la  superficie  utile  (SU)  (SA =  SCal  - SU).  

 3.  Nel  computo  della  superficie  accesso ria  (SA)  di  una  unità  immobiliar e  sono  compresi :  
a)  spazi  aper ti  di  uso  esclusivo  quali  logge,  portici,  balconi,  terrazze;  
b)  verande  prive  dei  requisiti  richiesti  per  i locali  agibili  che  costituiscono  superficie  utile  (SU);  
c)  vani  o  locali  sottote t to  accessibili  e  praticabili,  per  la  sola  porzione  con  altezza  utile  (HU)  effettiva

pari  o  superiore  a  ml  1,80,  ad  esclusione  di  quelli  che  presen t ino  i  requisiti  richies ti  per  i  locali
agibili  che  costituiscono  superficie  utile  (SU);  

d)  cantine,  soffitte,  ripostigli  per tinenziali,  ed  altri  locali  accesso ri  consimili;  
e)  vani  scala  interni,  computa t i  una  sola  volta  con  riferimen to  al  piano  agibile  più  basso.  La  superficie

accesso ria  (SA)  di  tali  vani  corrispond e  alla  proiezione  sul  piano  orizzontale  delle  rampe  e  dei
piane ro t toli  interm edi;  

f)  vani  ascenso re  interni,  computa t i  una  sola  volta  in  proiezione  orizzontale  sul  piano  agibile  più
basso  tra  quelli  serviti;  

g)  autorimess e  singole  per tinenziali;  
h)  tet toie  per tinenziali;  
i)  serre  solari.  

 4.  Nel  computo  della  superficie  accesso ria  (SA)  di  un  edificio  o  complesso  edilizio  sono  altresì  compresi
spazi  condominiali,  di  uso  comune,  o  asserviti  ad  uso  pubblico,  quali:  

a)  autorimesse  collet tive  e  altri  spazi  o  locali  destina ti  alla  sosta  e  al  ricovero  degli  autoveicoli,  ad
esclusione  delle  autorimesse  che  costituiscono  attività  imprendi to riale;  

b)  androni  di  ingresso,  scale  e  vani  ascensor e  condominiali,  passaggi  coper t i  carrabili  o  pedonali,
ballatoi  o  corridoi  interni  di  dist ribuzione ,  lavatoi  comuni,  nonché  altri  locali  e  spazi  coper ti  di
servizio  condominiali  o  di  uso  comune;  

c)  locali  motore  ascenso re ,  cabine  idriche,  centr ali  termiche  condominiali,  ed  altri  vani  tecnici
consimili;  

 d)  portici  o  portica t i,  gallerie  pedonali  e  altri  spazi  coper t i  consimili  ad  uso  comune  o asserviti  ad  uso
pubblico.  

 5.  Sono  comunqu e  esclusi  dal  computo  della  superficie  accessoria  (SA):  
a)  porzioni  di  locali,  e  altri  spazi  comunqu e  denomina t i ,  con  altezza  utile  (HU)  effettiva  inferiore  a  ml

1,80,  ancorché  non  delimita te  da  muri;  
b)  intercap e dini  orizzontali  o  verticali  comunqu e  configura t e ,  ivi  compresi  gli  spazi  delimita ti  da

pare t i  ventilate  e  sistemi  bioclimatici;  
c)  palchi  morti  ed  altre  analoghe  superfici  con  accessibilità  limitata  al  mero  deposi to  di  ogge t ti;  
d)  volumi  tecnici  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  4,  lette r a  c);  
e)  opere,  intervent i  e  manufa t ti  privi  di  rilevanza  urbanis tico- edilizia,  di  cui  all’ articolo  137  della  l.r.

65/2014 . 

 6.  La  superficie  accessoria  (SA)  concorre  alla  dete r minazione  della  superficie  complessiva  (SCom),
costituen t e  param e t ro  di  riferimen to  per  il calcolo  del  contribu to  per  costo  di  costruzione  di  cui  all’ articolo
185  della  l.r.  65/2014 . 

 Art.  14
 Superficie  comples siva  (voce  n.  16  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  16  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “superficie
complessiva”  (SCom),  nel  rispe t to  della  definizione  di  “superficie  complessiva”  (Sc)  di  cui  all’articolo  2  del
d.m.ll.pp.  10/05/1977,  n.  801,  la  somma  della  superficie  utile  e  del  60%  della  superficie  accesso ria  (SCom
=  SU  +  60%  SA).  

 2.  La  superficie  complessiva  (SCom),  espres sa  in  metri  quadra t i ,  costituisce  param e t ro  di  riferimen to  per
il calcolo  del  contribu to  per  il costo  di  costruzione  di  cui  all’ articolo  185  della  l.r.  65/2014 . 

 Art.  15
 Superficie  coperta  (voce  n.  8  dell’Allegato  1)  
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 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  8  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “superficie  coper t a”
(SC)  la  superficie  risultan t e  dalla  proiezione  sul  piano  orizzontale  del  profilo  este rno  perime t r a le  della
costruzione  fuori  terra ,  con  esclusione  degli  agge t ti  e  sporti  inferiori  a  ml  1,50.  

 2.  Sono  compresi  nel  computo  della  superficie  coper t a  (SC)  le  logge  o  loggiati ,  i  portici  o  portica ti,
nonché  tutti  gli  elemen ti  edilizi,  quali  balconi,  ballatoi,  tettoie,  sporti  di  gronda ,  pensiline  e  simili,  aventi
agge t to  superiore  a  ml  1,50  rispe t to  al  filo  delle  paret i  o  delimitazioni  perimet r ali  este rne  dell’edificio.  

 3.  Sono  esclusi  dal  computo  della  superficie  coper t a  (SC):  
a)  i balconi,   i ballatoi,   gli  sporti  di  gronda ,  le  pensiline  a  sbalzo  e  gli  elementi  edilizi  consimili  aventi

agge t to  dal  filo  delle  paret i  o  delimitazioni  perimet r ali  este rne  dell’edificio  non  superiore  a  ml  1,50;
b)  le  scale  este rne  all'involucro  edilizio,  ove  prive  di  coper tu r a  e  non  delimita t e  da  tampona m e n t i

perime t r a li;  
c)  le  scale  di  sicurezza,  comunque  configura t e ,  poste  all’este rno  dell’involucro  edilizio,  purché  adibite

esclusivamen t e  a  tale  funzione;  
d)  le  opere,  interven t i  e  manufa t t i  privi  di  rilevanza  urbanis tico- edilizia  di  cui  all’ articolo  137  della  l.r.

65/2014 . 

 4.  Sono  altresì  esclusi  dal  computo  della  superficie  coper t a  (SC),  quali  incentivi  urbanis tici  in
applicazione  delle  norme  statali  e  regionali  in  mater ia  di  edilizia  sostenibile,  i  sistemi  bioclimatici,  quali
pare ti  ventilate ,  rivestimen ti  a  cappot to  e  simili,  capaci  di  migliora re  le  condizioni  ambientali  e  ridur r e  i
consumi  energe t ici ,  nel  rispet to  dei  requisiti  tecnico- costru t tivi,  tipologici  ed  impiantis tici  definiti  dalle
norme  statali  e  regionali  in  mater ia  di  edilizia  sostenibile.  

 5.  Non  dete rmina  increme n to  di  superficie  coper t a  (SC)  l’eventuale  installazione  sui  balconi  di  superfici
vetra t e  o  elemen ti  traspa r e n t i ,  parzialmen te  o  totalmen t e  apribili,  per  la  realizzazione  di   verande  o  di
serre  solari.  

 6.  Gli  ingombri  planime t r ici  sul  terreno  delle  scale  di  cui  al  comma  3,  lette re  b)  e  c),  rilevano  comunque  ai
fini  della  verifica  del  rispe t to  delle  disposizioni  in  mater ia  di  riduzione  dell’imper m e a bilizzazione
superficiale  di  cui  alle  norme  regionali.  

 Art.  16
 Indice  di  copertura  (voce  n.  11  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  11  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “indice  di
coper tu r a”  (IC)  il  rappor to,  espre sso  in  percen t u al e ,  tra  la  superficie  coper t a  (SC)  massima  ammissibile  e
la  superficie  fondiaria  (SF).  

 Art.  17
 Altezza  del  fronte  (voce  n.  27  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  27  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “altezza  del  fronte”
(HF)  l’altezza  del  fronte  o della  pare te  esterna  di  un  edificio  delimitat a:  

 - all’estremi t à  inferiore ,  dalla  linea  di  base  corrispond e n t e  alla  quota  del  terreno,  del  marciapiede  o  della
pavimen tazione  posti  in  aderenza  all’edificio  previsti  dal  proge t to;  

 - all’estremi t à  superiore ,  dalla  linea  di  intersezione  tra  il  muro  o  delimitazione  perimet r al e  dell’edificio  e
la  linea  di  intradosso  del  solaio  di  coper tu r a ,  per  i  tetti  inclinati,  ovvero  dalla  sommità  delle  stru t tu r e
perime t r a li ,  per  le  coper tu r e  piane.  

 2.  All’estremi t à  superiore ,  in  caso  di  coper tu r a  inclinata  a  strut tu r a  composta ,  la  linea  di  intradosso  da
prende r e  a  riferimen to  per  il  calcolo  dell’altezza  del  fronte  (HF)  è  rappre se n t a t a  dalla  quota  di  imposta
dell'ordi tu ra  seconda r ia  o,  in  mancanza,  dalla  quota  di  imposta  della  strut tu r a  continua.  

 3.  Gli  strumen ti  urbanis tici  comunali  possono  det ta r e  una  disciplina  di  det taglio  in  meri to  alla  quota  da
assumer e  a  riferimen to  all’estre mi t à  inferiore  per  la  misurazione  dell’altezza  del  fronte  (HF)  in  funzione
dell’orografia ,  della  morfologia  e  dell’idrografia  del  proprio  terri to rio,  o  comunque  nel  caso  in  cui  la  quota
del  terreno ,  del  marciapiede  o  della  paviment azione  posti  in  aderenza  all’edificio  previs ti  dal  proge t to  sia
diversa  dalla  quota  del  piano  di  campag n a  naturale  o originario.  

 4.  In  ambiti  dichiara t i  a  pericolosità  idraulica  elevata  la  disciplina  comunale  può  indicare  come  linea  di
riferimen to  in  basso  per  il  computo  dell’altezza  del  fronte  (HF)  una  quota  sopraeleva t a  rispet to  a  quella
del  terreno,  del  marciapiede  o  della  paviment azione  posti  in  aderenza  all’edificio,  comunqu e  non  superiore
alla  quota  del  bat ten t e  idraulico  di  riferimen to  calcolato  per  eventi  con  tempo  di  ritorno  duecen te n n a le .  

 5.  All’estremi t à  superiore  sono  conside ra t e  anche  le  eventuali  porzioni  di  edificio  arre t r a t e  rispet to  al
profilo  perimet r al e  este rno  del  fronte  principale,  laddove  emerge n t i  dal  profilo  della  coper tu r a .  

 6.  Fatte  salve  diverse  specifiche  disposizioni  degli  strume n t i  urbanis t ici  comunali,  non  si  conside rano  ai
fini  del  computo  dell’altezza  del  fronte  (HF):  
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a)  le  porzioni  di  prospe t t i  la  cui  linea  di  base  sia  posta  ad  una  quota  inferiore  a  quella  del  piano  di
campagn a  naturale  o  originario,  per  la  par te  sottost an t e  il piano  di  campagn a  stesso;  

b)  i parape t t i  continui  non  stru t tu r a li  posti  a  delimita r e  coper tu r e  piane  praticabili;  
c)  i volumi  tecnici,  gli  impianti  e  gli  appara t i  tecnologici.  

 7.  Fat ta  eccezione  per  gli  edifici  posti  ad  una  quota  altimet r ica  superiore  a  1000  metri  s.l.m.,  nel  caso  di
coper tu r e  inclinate  con  pendenza  superiore  al  30  per  cento  deve  essere  aggiunt a ,  ai  fini  del  computo
dell’altezza  del  fronte  (HF),  la  maggiore  altezza  raggiunta  al  colmo  dalla  falda  inclinat a  rispet to  all’altezza
raggiungibile  con  la  pendenza  del  30  per  cento.  

 8.  Sono  esclusi  dal  computo  dell'altezza  del  fronte  (HF)  tutti  i  maggiori  spessori ,  volumi  e  superfici,
finalizzati  all’increm e n to  delle  pres tazioni  energe t iche  degli  edifici,  nei  limiti  ent ro  i  quali,  ai  sensi  delle
norme  in  mater ia ,  è  permesso  deroga r e ,  nell’ambito  dei  procedimen ti  ordinat i  alla  formazione  dei  titoli
abilita tivi  edilizi,  a  quanto  previsto  dalle  normative  nazionali,  regionali  o  dai  regolame n t i  edilizi  comunali,
in  merito  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  distanze  minime  di  protezione  del   nastro  stradale ,  nonché
alle  altezze  massime  degli  edifici.  

 Art.18
 Altezza  dell’edificio  (voce  n.  28  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  28  dell’Allega to  1  al  presen te  regolame n to  si  definisce  “altezza
dell’edificio”  (HMax)  l’altezza  massima  tra  quelle  dei  vari  fronti.  

 Art.19
 Altezza  utile  (voce  n.  29  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  29  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “altezza  utile”  (HU)
l’altezza  effet tiva  del  vano  misura t a  dal  piano  finito  di  calpes tio  all’intradosso  del  solaio  sovras t a n t e ,  senza
tener  conto  degli  eventuali  elementi  strut tu r a li  emergen t i  appar t en e n t i  all'ordi tu ra  principale .  Nei  locali
aventi  soffitti  inclinati  o  curvi,  l’altezza  utile  si  dete r mina  calcolando  l'altezza  media  ponde ra t a .  

 2.  Ai  fini  della  dete rminazione  dell’altezza  utile  (HU)  non  si  conside rano  i  controsoffit ti  di  qualsivoglia
tipologia,  ancorché  realizzati  in  corrisponde nz a  della  stru t tu r a  di  coper tu r a  al  fine  di  rende rl a  conforme
alle  norme  in  mate ria  di  risparmio  energe t ico.  Tali  elemen ti  rilevano  invece  ai  fini  della  verifica  delle
altezze  minime  prescr i t te  dalle  norme  igienico- sanita rie  per  i locali  e  ambienti  di  abitazione  e  di  lavoro.  

 3.  Non  rileva  ai  fini  del  computo  dell’altezza  utile  (HU)  il  maggior  spessore  dei  solai  finalizzato  al
conseguime n to  di  un  ottimale  isolamen to  termico  e  acustico,  purché  realizzati  nel  rispet to  dei  requisiti
tecnico- costru t t ivi  definiti  dalle  norme  statali  e  regionali  in  mater ia  di  edilizia  sostenibile.  

 4.  Nei  locali  delimitati  superiorm e n t e  da  stru t tu r e  inclinat e ,  voltate  o  comunque  irregolari ,  la  media
pondera t a  delle  altezze  rilevate ,  o  previste  dal  proge t to,  è  dete r mina t a  prenden do  a  riferimen to  per  il
calcolo  il filo  interno  delle  pare ti  che  delimitano  il piano,  o  il singolo  locale,  ogge t to  di  misurazione .  

 Art.  20
 Altezza  lorda  (voce  n.  26  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  26  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “altezza  lorda”
(HL)  la  differenza  fra  la  quota  del  piano  finito  di  calpes t io  di  ciascun  piano  e  la  quota  del  piano  finito  di
calpes tio  del  piano  sovrast a n t e .  Per  l’ultimo  piano  dell’edificio  si  misura  l’altezza  dal  piano  finito  di
calpes tio  fino  all’intradosso  del  soffitto  o della  coper tu r a .  

 Art.  21
 Num ero  dei  piani  (voce  n.  25  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  25  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “numero  dei  piani”
(NP)  il numero  di  tut ti  i livelli  dell’edificio  che  concorrono,  anche  parzialmen t e ,  al  computo  della  superficie
lorda  (SL).  

 2.  Sono  compresi  nel  computo  del  numero  dei  piani  (NP)  gli  attici  e  i piani  agibili  comunque  denomina t i
ricavati  al  di  sopra  della  coper tu r a  principale  dell’edificio,  comunque  configura t a ,  nei  quali  siano  presen t i
spazi  o  locali  costituen t i  superficie  lorda  (SL).  

 3.  Sono  esclusi  dal  computo  del  numero  dei  piani  (NP)  i  livelli  dell’edificio  nei  quali  sono  presen t i
esclusivame n t e  spazi  o  locali  costituen t i  superficie  accessoria(SA).  

 4.  Gli  strume n t i  comunali  di  pianificazione  urbanis tica  possono  detta r e  specifiche  disposizioni  al  fine  di
limitar e  il numero  di  piani  dell’edificio,  in  riferimen to  alla  porzione  fuori  terra  dello  stesso.  

 Art.  22
 Volume  totale  o  volume tria  comples siva  (voce  n.  19  dell’Allegato  1)  
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 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  19  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “volume  totale  o
volumet r ia  complessiva”  (VTot)  il  volume  della  costruzione  costitui to  dalla  somma  della  superficie  totale
(STot)  di  ciascun  piano  per  la  relativa  altezza  lorda  (HL).  

 2.  Ai fini  del  calcolo  del  volume  totale  (Vtot)  non  sono  computa t e  le  superfici  di  terrazze  o  elemen ti  edilizi
aper ti  praticabili  posti  in  agge t to  all’edificio.  Concorrono  invece  al  calcolo  del  volume  totale  le  verande ,
come  definite  nell’ar ticolo  62.  

  3.  Non  concorrono  al  calcolo  del  volume  totale  (Vtot)  tutti  i  maggiori  spessori  delle  pare ti  este rne
finalizzati  all’increm e n to  delle  pres tazioni  energe t iche  degli  edifici,  nei  limiti  ent ro  i quali,  nell'ambito  dei
procedimen ti  ordinat i  alla  formazione  dei  titoli  abilita tivi  edilizi,  le  norme  in  mater ia  consen tono  di
deroga re  a  quanto  previsto  dalle  normative  nazionali,  regionali  o  dai  regolamen ti  edilizi  comunali ,  in
merito  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  distanze  minime  di  protezione  del  nast ro  stradale ,  nonché  alle
altezze  massime  degli  edifici.  

 4.  Ai  fini  del  calcolo  del  volume  totale  (VTot)  si  considera ,  per  l’ultimo  piano  dell’edificio,  l’altezza  che
interco r r e  tra  il piano  finito  di  calpes tio  e  l’intradosso  della  coper tu r a ,  comunqu e  configura t a .  

 5.  Gli  strumen ti  comunali  di  pianificazione  urbanis tica  possono  prescrivere  soglie  dimensionali  massime
di  volume  totale  per  la  porzione  non  inter r a t a  dell’edificio.  

 Art.  23
 Volum e  edificabile  (o  edificato)  (voce  n.  45  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  45  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “volume  edificabile
(o  edificato)”  (VE)  la  cuba tu r a  ricava ta  moltiplicando  la  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)
complessiva  dei  singoli  piani  dell'edificio  per  l’altezza  utile  (HU)  di  ciascun  piano  o locale.  

 2.  Nei  locali  delimita ti  superiorm e n t e  da  stru t tu r e  inclinate ,  voltate  o  comunque  irregolar i ,  ai  fini  del
calcolo  del  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  si  considera  solo  la  media  ponder al e  delle  altezze  pari  o
superiori  a  ml  1,80,  al  net to  di  eventuali  abbaini,  corrisponde n t i  alle  porzioni  costituen t i  superficie
edificabile  (o  edificata)  (SE)  ai  sensi  dell’ar ticolo  10,  comma  2,  lette ra  b.4).  

 3.  Nel  computo  del  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  realizzabile  in  applicazione  delle  previsioni  degli
strumen t i  comunali  di  pianificazione  urbanis tica  vanno  detra t t i  i  volumi  già  legittimam e n t e  esisten t i  sul
lotto  urbanis tico  di  riferimen to  intere ss a to  dall'inte rven to ,  con  esclusione  delle  consistenze  che  dovessero
essere  demolite  prevent ivam e n t e  o  contes tua lme n t e  alle  opere  da  realizzarsi  in  base  al  nuovo  titolo
abilita tivo.  

 4.  All’interno  di  un  involucro  edilizio  non  rileva  ai  fini  del  computo  del  volume  edificabile  (o  edificato)
(VE)  l’eventuale  eliminazione  di  solai  esisten t i ,  oppure  la  riduzione  di  spessore  dei  medesimi  in  caso  di
rifacimen to .  

 5.  Sono  esclusi  dal  computo  del  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  tutti  i  maggiori  spessori ,  volumi  e
superfici,  finalizzati  all'increm e n t o  delle  prest azioni  energe t iche  degli  edifici,  nei  limiti  entro  i  quali,
nell 'ambi to  dei  procedimen ti  ordinat i  alla  formazione  dei  titoli  abilita tivi  edilizi,  le  norme  in  mater ia
consentono  di  deroga re  a  quanto  previsto  dalle  normative  nazionali,  regionali  o  dai  regolamen ti  edilizi
comunali ,  in  meri to  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  distanze  minime  di  protezione  del  nastro  stradale ,
nonché  alle  altezze  massime  degli  edifici.  

 6.  La  disciplina  comunale  può  consent i r e ,  anche  in  deroga  ai  limiti  di  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)
stabiliti  per  specifici  immobili  o  aree,  adegua m e n t i  dell’altezza  utile  (HU)  di  vani  legittima ti  ai  fini
urbanis tico- edilizi  come  locali  o  ambient i  di  abitazione  o  di  lavoro,  nella  misura  stre t ta m e n t e  necess a r i a  al
raggiungime n to  dell'altezza  minima  prescr i t ta  dalle  norme  igienico- sanita rie .  

 7.  Il  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  costituisce  param e t ro  di  riferimen to  per  l’indice  di  edificabilità
terri to riale  (IT),  per  l’indice  di  edificabilità  fondiaria  (IF),  nonché  per  il  calcolo  del  numero  di  abitan t i
convenzionalme n t e  insedia ti  o  insediabili  sul  territo r io  comunale,  in  applicazione  dell’indice  insediativo
residenziale  (IR).  Il  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  concor re  altresì  al  calcolo  del  contribu to  per  oneri
di  urbanizzazione  di  cui  all’ articolo  184  della  l.r.  65/2014 . 

 Art.  24
 Volume  virtuale  (voce  n.  46  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  46  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “volume  virtuale”
(VV) la  cuba tu r a  ricavata  moltiplicando  la  superficie  coper t a  (SC)  dell’edificio  o  la  superficie  edificabile  (o
edificata)  (SE)  dell’unità  immobiliar e  per  la  relativa  altezza  virtuale .  

 2.  Ai fini  del  computo  del  volume  virtuale  (VV) si  assume:  
 a)  la  superficie  coper t a  (SC)  se  il volume  virtuale  è  calcolato  con  riferimen to  all’intero  edificio;  
b)  la  superficie  edificabile  (o  edificata)  (SE)  se  il  volume  virtuale  è  calcolato  con  riferimen to  alla
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singola   unità  immobiliare .  

 3.  L’altezza  virtuale  rappre s e n t a  la  misura  convenzionale  di  altezza  dell'edificio  o  dell'uni tà  immobiliare
fissata  nella  misura  di:  

a)  ml  3,50  per  le  seguen t i  catego rie  funzionali:  commerciale  al  dettaglio,  commerci ale  all'ingrosso  e
deposi ti,  indust ria le  e  artigianale ,  nonché  per  le  destinazioni  d'uso  ad  esse  assimilate  dalla
disciplina  della  dist ribuzione  e  localizzazione  delle  funzioni  approva ta  dal  comune  ai  sensi
dell’ articolo  98  della  l.r.  65/2014  o dagli  strumen t i  comunali  di  pianificazione  urbanis tica;  

b)  ml  3,00  per  le  altre  catego rie  funzionali  e  per  le  destinazioni  d’uso  ad  esse  assimilate  dalla
disciplina  o dagli  strumen t i  di  cui  alla  lette ra  a).  

 4.  Per  edifici  con  pluralità  di  funzioni  l’altezza  virtuale  dell’edificio  è  individua ta  con  riferimen to  alla
categoria  funzionale  o destinazione  d’uso  prevalen te .  

 5.  Ai fini  del  computo  del  volume  virtuale  dell’edificio  si  assume  come  altezza  di  riferimen to  la  minore  tra
l’altezza  virtuale  dell’edificio  come  definita  nel  comma  3  e  l’altezza  dell’edificio  (HMax)  medesimo.  

 6.  Il  volume  virtuale  dell'edificio  può  essere  utilizzato  dagli  strume n t i  comunali  di  pianificazione
urbanis tica  come  param e t ro  di  riferimen to  per  il dimensiona m e n t o  di  intervent i  compor t a n t i  demolizione  e
ricostruzione,  parziale  o totale,  oppure  di  intervent i  di  ristru t tu r azione  urbanis t ica .  

 7.  Il  volume  virtuale  dell'uni tà  immobiliare  può  essere  utilizzato  dagli  strumen t i  comunali  di
pianificazione  urbanis tica  come  param e t ro  di  riferimen to:  

a)  ai  fini  del  calcolo  delle  dotazioni  di  parcheg gio  per  la  sosta  stanziale,  relativame n t e  agli  esercizi
commerciali  al  det taglio  nonché  alle  altre  attività  e  destinazioni  d’uso  ad  essi  assimilate  dagli
strumen t i  comunali  di  pianificazione  urbanis tica ,  oppure  dalla  disciplina  della  distribuzione  e
localizzazione  delle  funzioni  approva ta  dal  comune  ai  sensi  dell’ articolo  98  della  l.r.  65/2014 ,
limitatam e n t e  ai  casi  in  cui  l'altezza  virtuale  risulti  inferiore  all’altezza  utile  (HU).  A tal  fine  non
rileva  la  tipologia  di  esercizio  definita  in  applicazione  delle  norme  regionali  o  sta tali  in  rappor to  al
param e t ro  della  superficie  di  vendita;  

b)  ai  fini  della  dete rminazione  del  contribu to  per  oneri  di  urbanizzazione  di  cui  all’ articolo  184  della
l.r.  65/2014 ,  limitata m e n t e  a  specifiche  fattispecie ,  catego rie  funzionali  o  destinazioni  d'uso
individua te  dal  comune  per  le  quali  l’utilizzo  del  volume  edificabile  (o  edificato)  (VE)  come
param e t ro  di  riferimen to  possa  dar  luogo  ad  importi  ecceden t i  il  contribu to  obiet tivamen t e
commisur a to  all'increm e n to  di  carico  urbanis tico  effettivame n t e  prodot to  dall’inte rven to  o  dal
mutam en to  della  destinazione  d’uso.  

 Art.  25
 Superficie  perm eabile  (voce  n.  9  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  9  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “superficie
perme abile”  (SP)  la  porzione  di  superficie  territo riale  (ST)  o  di  superficie  fondiaria  (SF)  priva  di
paviment azione  o  di  altri  manufa t ti  perman e n t i ,  inter r a t i  o  fuori  terra ,  che  impediscano  alle  acque
meteoriche  di  raggiung e r e  naturalme n t e  la  falda  acquife ra .  

 2.  La  superficie  perme abile  (SP)  compre nd e  le  pavimen tazioni  prefabbrica t e  posate  su  massicciat a ,
sabbia  o  terra ,  prive  di  giunti  stucca t i  o  cemen ta t i ,  nonché  ogni  altra  pavimen tazione  che  garan t isca  la
perme abili tà  all’acqua ,  a  condizione  che:  

a)  ai  livelli  sottost an t i  non  siano  presen t i  strati  imperm e a bili;  
b)  non  si  trat t i  di  corsie  di  percor r enza  o di  spazi  di  manovra  di  automezzi  pesan ti .  

 Art.  26
 Indice  di  permeabili tà  (voce  n.  10  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  10  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “indice  di
perme abili tà”  (IPT/IPF)  il  rappor to,  espres so  in  percen tu a l e ,  tra  la  superficie  permea bile  (SP)  e  la
superficie  territo riale  (ST)  (indice  di  perme abili tà  territo riale)  o  la  superficie  fondiaria  (SF)  (indice  di
perme abili tà  fondiaria).  

 2.  Nella  realizzazione  di  nuovi  edifici,  ancorché  derivanti  da  intervent i  di  demolizione  e  ricostruzione
comunqu e  denomina t i ,  nonché  negli  intervent i  di  ampliame n to  di  edifici  esisten t i  compor t a n t i  increme n to
di  superficie  coper t a  (SC),  è  garan t i to  il mantenim en to  di  un  indice  di  perme abili tà  fondiaria  (IPF)  pari  ad
almeno  il 25  per  cento  della  superficie  fondiaria  (SF).  

 3.  Nelle  aree  già  urbanizza t e  il  soddisfacimen to  dei  requisi ti  minimi  di  permea bili tà  fondiaria  di  cui  al
comma  2  può  essere  assicura to  ricor ren do  in  par te  a  sistemi  di  autoconteni me n t o  o  di  ritenzione
temporan e a ,  ove  sussis tano  obiet tivi  impedimen t i  al  reperimen to  dei  quanti ta t ivi  minimi  di  superficie
perme abile  (SP)  oppure  ove  sussis tano  rischi  di  inquinam e n to  degli  acquiferi  sotte r r a n e i .  

 4.  I  sistemi  di  autocont enim e n to  o  di  ritenzione  tempora n e a  di  cui  al  comma  3  possono  essere  adot ta ti
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ove  sia  garant i to  il rispet to  di  tutte  le  seguen t i  condizioni:  
a)  sia  assicura to ,  previa  idonea  depurazione ,  il  recapi to  controlla to  delle  acque  meteoriche  nel

sottosuolo,  o  in  corsi  d'acqua  superficiali,  oppure  in  fognatu r a ,  in  misura  equivalen te  al
quanti ta t ivo  di  superficie  perme abile  (SP)  non  reperi to;  

b)  non  siano  prevedibili  danni  o  problema t iche  consegu e n t i  ad  eventuali  fenomeni  di  ristagno;  
c)  non  sussis tano  rischi  di  inquiname n to  del  suolo  e  del  sottosuolo.  

 Capo  III
 Defin i z i o n i  tecni c h e  di  rifer i m e n t o  per  gli  int e r v e n t i  urba n i s t i c o e d i l i z i  

 Art.  27
 Complesso  edilizio  (voce  n.  1  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen te  regolamen to  si  definisce  “complesso  edilizio”  un  insieme  di  edifici,  per tinenze  e
parti  di  uso  comune ,  carat t e r izza to  da  autonomia  funzionale .  

 Art.  28
 Edificio  (o  fabbricato)  (voce  n.  32  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  32  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “edificio  (o
fabbrica to)”  una  costruzione  stabile,  costituita  da  una  o  più  unità  immobiliari  e  da  eventuali  parti  di  uso
comune,  dotata  di  coper tu r a  e  comunqu e  appoggia t a  o  infissa  al  suolo,  isolata  da  strade  o  da  aree  libere,
oppure  separa t a  da  altre  costruzioni  mediante  strut tu r e  verticali  che  si  elevano  senza  soluzione  di
continui tà  dalle  fondamen t a  al  tet to,  funzionalme n te  indipende n t e ,  accessibile  alle  persone  e  destina t a  alla
soddisfazione  di  esigenze  perdu r a n t i  nel  tempo.  

 Art.  29
 Edificio  unifamiliare  (voce  n.  33  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  33  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “edificio
unifamiliare”  un  edificio  costitui to  da  un’unica  unità  immobiliare  di  proprie tà  esclusiva,  funzionalmen t e  e
strut tu r a lm e n t e  indipenden t e ,  che  disponga  di  uno  o  più  accessi  autonomi  dall’este rno  e  destina to
all’abitazione  di  un  singolo  nucleo  familiare .  

 2.  Ai  fini  dell’esenzione  dalla  quota  di  contribu to  relativo  al  costo  di  costruzione  per  gli  intervent i  di
rist ru t tu r azione  edilizia  o  di  ampliame n to  di  cui  all’ articolo  188,  comma  2,  lette r a  b),  della  l.r.  65/2014  si
conside rano ,  salvo  diverse  disposizioni  del  regolamen to  edilizio  comunale,  gli  edifici  unifamiliari  aventi
superficie  complessiva  (SCom)  pari  o  inferiore  a  mq  105,  e  che  manten g a no  la  loro  indipende nz a
strut tu r a l e  e  funzionale  anche  nella  configurazione  modificata  dall'inte rven to  edilizio.  

 Art.  30
 Unità  immobiliare  (voce  n.  2  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolamen to  si  definisce  “unità  immobiliare”  un  insieme  di  locali  e  spazi  tra  loro
collega t i ,  avente  autonomo  accesso  e  indipende nz a  funzionale ,  capace  di  soddisfar e  autonoma m e n t e
specifiche  esigenze  di  utilizzo,  siano  esse  di  tipo  residenziale  o  di  tipo  diverso  dalla  residenza .
Costituiscono  parte  integran t e  dell'uni tà  immobiliar e  le  sue  eventuali  per tinenze  o  spazi  accesso ri  di  uso
esclusivo.  

 2.  Il dimensiona m e n t o  di  ciascuna  unità  immobiliare  presuppone  il rispe t to  delle  disposizioni   legislative  e
regolame n t a r i  riferite  ai  diversi  tipi  di  utilizzo  o di  attività  da  insedia re .  

 Art.  31
 Organism o  edilizio  (voce  n.  3  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen te  regolamen to  si  definisce  “organismo  edilizio”  l’unità  immobiliare ,  o  l’edificio,
oppure  il  complesso  edilizio,  intere ss a to  dall’inte rven to  urbanis tico- edilizio  e/o  dal  mutame n to  della
destinazione  d’uso.  

 Art.  32
 Pertinenza  (voce  n.  34  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  34  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “pertinenza”
un’opera  o  manufa t to  edilizio  legato  da  un  rappor to  di  strumen t a li tà  e  complemen t a r i e t à  rispet to  alla
costruzione  principale,  non  utilizzabile  autonom a m e n t e  e  di  dimensioni  modes t e  o  comunqu e  rappor t a t e  al
carat t e r e  di  accessorie t à .  

 Art.  33
 Involucro  edilizio  (voce  n.  4  dell’Allegato  2)  
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 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolame n to  si  definisce  “involucro  edilizio”  la  figura  solida  di  inviluppo  che
delimita  tutte  le  par ti  chiuse  dell'edificio  o  manufa t to  edilizio,  compres e  eventuali  porzioni  inter r a t e ,  di
qualsiasi  destinazione  e  consistenza.  

 2.  L’involucro  edilizio  è  delimita to  nella  par te  superiore  dall’est radosso  della  coper tu r a ,  comunqu e
configura t a ,  nelle  par ti  later ali  dal  filo  este rno  delle  pareti  o  delimitazioni  perimet r al i  dell'edificio  o
manufa t to  edilizio,  al  lordo  di  eventuali  bow- window  e  verande ,  nella  par te  inferiore  dall'intr adosso  del
piano  di  calpest io  più  basso,  ancorché  parzialmen t e  o totalmen t e  inter r a to.  

 3.  Non  concorrono  alla  dete rminazione  dell'involucro  edilizio  dell’edificio:  
a)  le  logge  o loggiati ,  i portici  o  portica t i,  gli  spazi  praticabili  aper ti  in  genere;  
b)  i  ballatoi  aper t i,  i  balconi,  gli  agge t t i  orname n t a l i ,  gli  sporti  di  gronda,  le  pensiline  ed  altre

coper tu r e  a  sbalzo  comunqu e  denomina t e ;  
c)  le  eventuali  tettoie  poste  in  aderenza  all'edificio  o a  par ti  di  esso;  
d)  le  scale  este rne ,  ivi  compres e  le  scale  di  sicurezza,  fatta  eccezione  per  gli  eventual i  spazi  chiusi  e

coper ti  posti  in  aderenza  all’edificio  da  esse  delimita ti ;  
e)  i volumi  tecnici  posti  in  aderenza  all’edificio  o  sulla  coper tu r a  del  medesimo,  fatta  eccezione  per  i

volumi  tecnici  totalmen te  integra t i  con  l'edificio  medesimo  dal  punto  di  vista  morfotipologico  e
stru t tu r al e ;  

f)  il maggiore  spessore  delle  pare ti  perimet r ali  este rne  dete rmina to  dall’applicazione  di  strati  isolanti
termici,  costituen te  incentivo  urbanis t ico  ai  sensi  delle  norme  statali  e  regionali  in  mate ria  di
edilizia  sostenibile,  e  comunque  tutti  i  maggiori  spessori ,  volumi  e  superfici,  finalizzati
all'increm e n t o  delle  prest azioni  energe t iche  degli  edifici,  nei  limiti  entro  i  quali,  nell'ambito  dei
procedime n t i  ordina ti  alla  formazione  dei  titoli  abilita tivi  edilizi,  le  norme  in  mate ria  consentono  di
deroga r e  a  quanto  previs to  dalle  norma tive  nazionali,  regionali  o  dai  regolame n t i  edilizi  comunali,
in  merito  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  distanze  minime  di  protezione  del  nast ro  stradale ,
nonché  alle  altezze  massime  degli  edifici.  

 Art.  34
 Sago ma  (voce  n.  18  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  18  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “sagoma”  la
conformazione  planivolume t r ica  della  costruzione  fuori  terra  nel  suo  perimet ro  conside ra to  in  senso
verticale  ed  orizzontale ,  ovvero  il  contorno  che  viene  ad  assume r e  l’edificio  o  il  manufa t to  edilizio,  ivi
comprese  le  stru t tu r e  perimet r al i,  nonché  gli  agge t ti  e  gli  sporti  superiori  a  ml  1,50.  

 2.  La  sagoma  è  delimita ta :  nella  par te  superiore  dall'es t r adosso  della  coper tu r a ,  comunqu e  configura t a ;
nelle  par ti  laterali  dal  profilo  perime t r a le  este rno  fuori  terra  dell’edificio  o  manufa t to  edilizio,  con
esclusione  di  elementi  edilizi  aper ti  con  agge t to  pari  o  inferiore  a  ml  1,50;  nella  par te  inferiore  dalla  quota
del  terreno,  del  marciapiede  o della  pavimen tazione ,  posti  in  aderenza  all’edificio  o manufa t to .  

  3.  Non  concorrono  alla  dete rminazione  della  sagoma:  
a)  la  porzione  inter r a t a  dell’edificio,  di  qualsiasi  destinazione  e  consistenza.  Relativame n t e  alla

dete r minazione  della  quota  del  piano  di  campagn a  in  aderenza  all’edificio  -  e  alla  consegu e n t e
individuazione  delle  sue  porzioni  inter r a t e  - non  rileva  la  presenza  puntuale  di  manufa t ti  di  accesso
a  locali  inter r a t i  quali  scale  este rne  o rampe;  

b)  gli  elemen ti  edilizi  aper t i  comunqu e  denomina t i  - quali  balla toi,  balconi,  agge t ti  ornamen t a li ,  sporti
di  gronda,  pensiline  ed  altre  coper tu r e  a  sbalzo  -  il  cui  agget to,  misura to  dal  filo  esterno  delle
pare t i  o  delimitazioni  perime t r a li ,  al  lordo  di  spazi  praticabili  apert i  quali  logge  o  loggiati ,  risulti
pari  o  inferiore  a  ml  1,50;  

c)  le  tettoie  o  le  scale  este rn e  di  sicurezza  poste  in  aderenza  all'edificio,  ove  obiet tivamen t e
autonom e  rispet to  al  medesimo  dal  punto  di  vista  morfotipologico  o  strut tu r al e  e  come  tali  aventi
sagoma  distinta;  

d)  i volumi  tecnici  posti  in  aderenza  all'edificio  o  sulla  coper tu r a  del  medesimo,  fatta  eccezione  per  i
volumi  tecnici  totalmen te  integra t i  con  l'edificio  medesimo  dal  punto  di  vista  morfotipologico  o
stru t tu r al e ;  

e)  il maggiore  spessore  delle  pare ti  perimet r ali  este rne  dete rmina to  dall’applicazione  di  strati  isolanti
termici,  costituen te  incentivo  urbanis t ico  ai  sensi  delle  norme  statali  e  regionali  in  mate ria  di
edilizia  sostenibile,  e  comunque  tutti  i  maggiori  spessori ,  volumi  e  superfici,  finalizzati
all'increm e n t o  delle  prest azioni  energe t iche  degli  edifici,  nei  limiti  entro  i  quali,  nell'ambito  dei
procedime n t i  ordina ti  alla  formazione  dei  titoli  abilita tivi  edilizi,  le  norme  in  mate ria  consentono  di
deroga r e  a  quanto  previs to  dalle  norma tive  nazionali,  regionali  o  dai  regolame n t i  edilizi  comunali,
in  merito  alle  distanze  minime  tra  edifici,  alle  distanze  minime  di  protezione  del  nast ro  stradale ,
nonché  alle  altezze  massime  degli  edifici.  

 4.  Non  costituiscono  modifiche  della  sagoma:  
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 le  eventuali  modes t e  rotazioni  o  traslazioni  dell'edificio  o  manufa t to  rispet to  all'area  di  sedime  assent i ta ;
la  realizzazione  di  verande ,  ove  ricava te  delimitando  in  tutto  o  in  par te  con  superfici  vetra te  o  con
elemen ti  traspa r e n t i ,  parzialmen t e  o  totalmen t e  apribili,  spazi  aperti  già  compresi  nella  sagoma
dell’edificio,  quali  una  loggia,  un  portico,  un  balcone  con  agge t to  superiore  a  ml  1,50,  una  tet toia
diret ta m e n t e  accessibile  da  una  unità  immobiliare  che  sia  par te  integran t e  del  fabbrica to  principale  dal
punto  di  vista  stru t tu r a le  o morfotipologico.  

 Art.  35
 Lotto  urbanis tico  di  riferimen to  (voce  n.  5  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  definisce  “lotto  urbanis tico  di  riferimen to”  la  porzione  di  terreno  la
cui  relazione  qualificata  con  un  edificio  o  complesso  edilizio,  esisten t e  o  da  realizzare,  assume  rilevanza  ai
fini  dell’applicazione  delle  previsioni  contenu te  negli  strumen ti  comunali  di  pianificazione  urbanis tica .  

 2.  Il  lotto  urbanis tico  di  riferimen to  compren d e  l'area  di  sedime  dell'edificio  o  complesso  edilizio  e  i
relativi  spazi  di  per tinenza;  possono  farne  parte  anche  eventuali  porzioni  di  terreno  ubicate  nelle
immedia t e  vicinanze,  purché  funzionalmen t e  correlat e  a  titolo  perman e n t e  all'edificio  o  complesso  edilizio
medesimo.  

 3.  Ai fini  dell 'individuazione  del  lotto  urbanis tico  di  riferimen to  assumono  rilevanza  elemen ti  quali:  
a)  la  destinazione  dei  suoli  definita  dagli  strumen ti  comunali  di  pianificazione  urbanis tica;  
b)  per  gli  edifici  di  recente  origine,  la  porzione  di  superficie  fondiaria  (SF)  originariam e n t e  presa  a

riferimen to  per  l’edificazione  e  per  il  calcolo  delle  dotazioni  di  parcheg gio  per  la  sosta  stanziale,
quale  risulta  da  atti  abilita tivi  di  natura  urbanis tico- edilizia;  

c)  per  gli  edifici  di  origine  non  recente ,  la  posizione  catas t ale  del  fabbrica to  alla  data  di  adozione
dello  strumen to  urbanis tico,  oppure,  in  mancanza,  quella  desumibile  dal  catas to  d'impian to  o  dalla
documen t azione  maggiorm e n t e  risalen t e  nel  tempo  tra  quella  disponibile.  

 Art.  36
 Sedime  (voce  n.  7  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  7  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “sedime”   l’impronta
a  terra  dell’edificio  o  del  manufa t to  edilizio,  corrispond en t e  alla  localizzazione  dello  stesso  sull’area  di
pertinenza .  

 2.  L’area  di  sedime  dell’edificio  o  manufa t to  edilizio  è  delimita ta  dal  perimet ro  della  sagoma  del  primo
piano  fuori  terra ,  ossia  dal  filo  este rno  delle  pareti  o  delimitazioni  perimet r ali  dell’edificio  o  manufa t to
edilizio,  al  lordo  di  spazi  praticabili  aper ti  quali  portici  o  portica t i.  

 3.  Sono  esclusi  dal  perime t ro  dell'ar ea  di  sedime:  
a)  il  maggiore  spessore  delle  paret i  perimet r ali  este rne  consegui to  att rave r so  l’applicazione  di  strati

isolanti  termici,  costituen t e  incentivo  urbanis t ico  ai  sensi  delle  norme  statali  e  regionali  in  mate ria
di  edilizia  sostenibile;  

b)  gli  elemen ti  edilizi,  quali  tet toie,  volumi  tecnici  o  scale  este rne  di  sicurezza,  posti  in  aderenza
all'edificio,  ove  obiet tivame n t e  autonomi  dal  punto  di  vista  morfotipologico  o  stru t tu r a l e ,  e  come
tali  aventi  sagoma  distinta .  

 Art.  37
 Dotazioni  di  parcheggio  per  la  sosta  stanziale  (voce  n.  6  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen te  regolamen to  si  definiscono  “dotazioni  di  parcheg gio  per  la  sosta  stanziale”  i
quanti ta t ivi  di  aree  per  parcheggio  ad  uso  privato,  compren sive  dei  relativi  spazi  di  manovra,  da  reperir s i
in  relazione  a  specifiche  categorie  di  intervento  edilizio  o  mutame n t i  della  destinazione  d'uso  degli
organismi  edilizi  in  conformità  con  le  norme  statali  o  regionali.  

 2.  La  misura  minima  delle  dotazioni  di  parcheg gio  per  la  sosta  stanziale  è  definita  dall' articolo  41- sexies,
legge  17  agosto  1942,  n.  1150  (Legge  urbanis tica),  oppure ,  se  superiore ,  da  specifiche  disposizioni
contenu te  in  strume n t i ,  atti  o  norme  regolamen t a r i  comunali .  

 Art.  38
 Dotazioni  di  parcheggio  per  la  sosta  di  relazione  (voce  n.  7  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen te  regolamen to  si  definiscono  “dotazioni  di  parcheg gio  per  la  sosta  di  relazione”  i
quanti ta t ivi  di  aree  per  parcheggio  ad  uso  privato,  compren sive  dei  relativi  spazi  di  manovra,  da  reperir s i
in  relazione  alla  creazione  o  ampliame n to,  anche  mediante  mutame n to  della  destinazione  d'uso,  di  esercizi
commerciali  o  di  altre  attività  ad  essi  assimilate  dalla  disciplina  della  distribuzione  e  localizzazione  delle
funzioni  approva ta  dal  comune  ai  sensi  dell’ articolo  98  della  l.r.  65/2014 . 

 2.  La  misura  minima  delle  dotazioni  di  parcheg gio  per  la  sosta  di  relazione  è  definita  ai  sensi  della  legge
regionale  7  febbraio  2005  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,
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su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e
dist ribuzione  di  carbu ra n t i )  e  relativo  regolame n to  di  attuazione,  con  riferimen to  alle  superfici  di  vendita
dei  singoli  esercizi  commerciali,  oppure ,  se  superiore ,  da  specifiche  disposizioni  contenu t e  in  strumen ti ,
atti  o  norme  regolame n t a r i  comunali .  

 Art.  39
 Dotazioni  di  parcheggio  pubblico  (voce  n.  8  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen t e  regolame n to  si  definiscono  “dotazioni  di  parcheggio  pubblico”  i quanti ta tivi  di  aree
per  parcheggi  pubblici  o  ad  uso  pubblico,  comprens ive  dei  relativi  spazi  di  manovra ,  da  reperi r si  e
localizzarsi  in  sede  di  formazione  degli  strume n t i  comunali  di  pianificazione  urbanis tica ,  oppure,  salva
diversa  disposizione  dei  medesimi,  in  sede  di  formazione  dei  piani  attua t ivi  o  dei  proge t t i  unita r i
convenziona t i  in  essi  previsti.  

 2.  La  misura  minima  delle  dotazioni  di  parcheggio  pubblico  è  definita  dal  D.M.  2  aprile  1968,  n.  1444
(Limiti  inderogabili  di  densità  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i  fabbrica ti  e  rappor t i  massimi  tra  spazi
destina ti  agli  insediam e n t i  residenziali  e  produt tivi  e  spazi  pubblici  o  riserva ti  alle  attività  collett ive,  al
verde  pubblico  o  a  parcheggi  da  osserva re  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strumen ti  urbanis tici  o  della
revisione  di  quelli  esisten ti ,  ai  sensi  dell’ articolo  17  della  Legge  6  agosto  1967,  n.  765 ),  oppure ,  se
superiore ,  da  specifiche  disposizioni  contenu te  in  strume n t i ,  atti  o  norme  regolamen t a r i  comunali .  

 Art.  40
 Distanze  (voce  n.  30  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  30  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “distanza”  la
lunghezza  del  segmen to  minimo  che  congiunge  l’edificio  con  il  confine  di  riferimen to  (di  proprie t à ,
stradale ,  tra  edifici  o  costruzioni,  tra  i fronti,  di  zona  o di  ambito  urbanis t ico,  ecc.),  in  modo  che  ogni  punto
della  sua  sagoma  rispe t ti  la  distanza  prescr i t t a .  

 2.  Il  riferimen to  alla  sagoma  ai  fini  del  rispet to  delle  distanze  prescri t t e  rileva  ai  soli  fini  edilizi  ed
urbanis tici.  

2  bis.  Ai  fini  del  rispet to  della  distanza  minima  tra  pare ti  finestr a t e  e  paret i  di  edifici  antis tan t i  di  cui
all'ar t icolo  9  del  D.M.  1444/1968  la  misurazione  è  effet tua t a  perpendicola rm e n t e  alle  pareti  stesse,
utilizzando  il metodo  lineare . (1)

 Art.  41
 Carico  urbanis tico  (voce  n.  5  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  5  dell’Allega to  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “carico  urbanis tico”
il  fabbisogno  di  dotazioni  territo riali  di  un  dete rmina to  immobile  o  insediame n to  in  relazione  alla  sua
entità  e  destinazione  d’uso.  Costituiscono  variazione  del  carico  urbanis tico  l’aumen to  o  la  riduzione  di  tale
fabbisogno  consegu e n t i  all’attuazione  di  intervent i  urbanis tico- edilizi  ovvero  a  mutam e n t i  di  destinazione
d’uso.  

 2.  Si  dete rmina  sempre  un  increme n to  del  carico  urbanis tico  nei  seguen t i  casi:  
a)  intervent i  di  nuova  edificazione,  di  ristru t tu r azione  urbanis tica ,  oppure  addizioni  volumetr iche  agli

edifici  esisten t i ,  come  definiti  dalle  norme  regionali,  ove  compor t a n t i  increme n to  del  numero  di
abitan ti  convenzionalme n t e  insedia ti  o  insediabili,  ai  sensi  dell'ar t icolo  2  del  presen te  regolamen to,
oppure  reperimen to  di  dotazioni  aggiuntive  di  parcheggi  per  la  sosta  stanziale  o di  relazione;  

b)  intervent i  comunque  denomina t i  dai  quali  derivi  incremen to  del  numero  di  unità  immobiliari,
anche  in  assenza  di  contes tu al e  mutame n to  della  destinazione  d’uso;  

c)  intervent i  comunque  denomina t i  dai  quali  derivi  un  aumen to  della  superficie  utile  (SU)  degli
organismi  edilizi;  

d)  mutam en t i  della  destinazione  d'uso  di  organismi  edilizi  esisten t i ,  ove  compor t an t i  il reperim en to  di
dotazioni  aggiuntive  di  parcheg gi  per  la  sosta  stanziale  o di  relazione;  

e)  increme n to  della  superficie  di  vendita  di  esercizi  commerci ali  esisten t i .  

 Capo  IV
 Elem e n t i  cos t i t u t i v i  o  di  corr e d o  del l e  cos t r u z i o n i  

 Art.  42
 Abbaino  (voce  n.  9  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  definisce  “abbaino”  un  elemento  edilizio  apposi tam e n t e  configura to
e  dimensiona to  per  consen t i re  l'accesso  alla  coper tu r a ,  piana  o inclinata .  

 2.  Le  aper tu re  collocate  nell’abbaino  possono  concor re r e  alla  verifica  dei  requisi ti  igienico- sanita r i  di
locali  e  spazi  sottote t to .  
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 3.  Non  sono  identificabili  come  abbaini  le  porzioni  di  coper tu r a  in  contrope nd e nz a  finalizzate
all'illuminazione  ed  aerazione  di  spazi  o  locali  posti  al  piano  sottote t to .  

 Art.  43
 Balcone  (voce  n.  35  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  35  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “balcone”  un
elemen to  edilizio  praticabile  e  aper to  su  almeno  due  lati,  a  sviluppo  orizzontale  in  agget to  rispet to  al  filo
delle  pare ti  o  delimitazioni  perime t r a li  este rne  dell'edificio,  munito  di  ringhiera  o parape t to  e  diret ta m e n t e
accessibile  da  uno  o più  locali  interni.  

 2.  Il balcone  si  configura  come  elemento  edilizio  privo  di  autonom a  coper tu r a ,  salva  la  parziale  protezione
dagli  agent i  atmosfer ici  eventualme n t e  offer ta  da  sopras t an t i  balconi,  sporti  di  gronda  o  altri  elementi
agge t t an t i .  

 3.  Ove  agget t a n t e  per  più  di  ml  1,50  dal  filo  delle  pare ti  o  delimitazioni  perime t r a li  este rne ,  il  balcone
concorre  alla  dete rminazione  della  sagoma  dell'edificio.  

 Art.  44
 Ballatoio  (voce  n.  36  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  36  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “balla toio”   un
elemen to  edilizio  praticabile  a  sviluppo  orizzontale ,  e  anche  in  agget to,  che  si  sviluppa  lungo  il  perimet ro
di  una  mura tu r a  con  funzione  di  distribuzione  dell’accesso  a  più  unità  immobiliari,  munito  di  ringhiera  o
parape t to.  

 2.  Il ballatoio  può  essere  compreso  entro  il filo  delle  pare ti  o  delimitazioni  perimet r ali  este rn e  dell’edificio
o  posto  in  agget to  alle  medesime.  Ove  agge t t a n t e  per  più  di  ml  1,50  dal  filo  delle  pare ti  o  delimitazioni
perime t r a li  este rne  dell’edificio,  ancorché  configura to  come  spazio  aperto  delimitato  da  semplice
ringhiera  o parape t to ,  il ballatoio  concorre  alla  dete rminazione  della  sagoma  dell'edificio.  

 3.  Se  provvisto  di  tampona m e n t i  este rni,  il ballatoio  concorre  alla  dete r minazione  dell'involucro  edilizio.  

 Art.  45
 Bowwindo w  (voce  n.  10  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  definisce  “bow- window”  la  porzione  finestr a t a  di  un  locale,  anche
con  sviluppo  su  più  piani,  sporgen t e  dal  filo  delle  pareti  o  delimitazioni  perimet r ali  este rne  di  un  edificio.  

 Art.  46
 Cantine  (o  scantinati)  (voce  n.  11  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolamen to  si  definiscono  “cantine  (o  scantina t i)”  i  locali  accessori ,  inter r a t i  o
prevalen te m e n t e  inter r a t i ,  come  definiti  dagli  articoli  54  e  55,  generalm en t e  adibiti  ad  uso  di  ricovero  o
ripostiglio  di  ogge t ti,  merci  o  materi ali,  e  comunque  sprovvisti  di  requisiti  e  dotazioni  atti  a  consent i r e  la
perma ne nz a  ancorché  saltua r ia  di  persone .  

 Art.  47
 Copertura  (voce  n.  12  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolamen to  si  definisce  “coper tu r a”  la  delimitazione  superiore  di  un  edificio,  o  di
altro  manufa t to  edilizio  comunque  denomina to  provvisto  o  meno  di  tampona m e n t i  later ali,  atta  ad
assicura re  protezione  dagli  agent i  atmosfer ici .  Essa  è  costituita  da  una  strut tu r a  portan t e  e  da  un  manto
superficiale  este rno  e  comprend e  anche  ulteriori  elemen ti  di  finitura  eventualm en t e  interpos t i  tra  i
medesimi  quali  gli  stra ti  di  coibentazione  e  di  imperme a bilizzazione.  

 2.  La  coper tu r a  assume  diverse  denominazioni  in  ragione  della  sua  configurazione  stru t tu r a l e  e
morfotipologica  oppure  in  relazione  al  mater iale  usato  per  la  stru t tu r a  o per  il manto  superficiale.  

 Art.  48
 Intercapedini  (voce  n.  13  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolamen to  si  definiscono  “inte rcap e dini”  gli  spazi  variamen t e  configura t i  -
delimita ti  da  stru t tu r e  portan t i ,  pare ti ,  pannellatu re  fisse  o  controsoffit ti  -  aventi  esclusiva  funzione
igienico- sanita r ia ,  finalizzata  alla  salubri tà ,  al  comfort  igrome t r ico  o  alla  climatizzazione  dei  locali
dell'edificio,  oppure  esclusiva  funzione  tecnologica,  finalizzata  all'alloggiame n to  di  tubazioni  o  impianti ,  la
cui  accessibilità  è  limitata  alle  sole  operazioni  di  ispezione  e  manutenzione.  

 2.  Sono  da  conside ra r s i  intercap edini  spazi  quali,  ad  esempio,  scannafossi,  gattaiola ti,  cavedi,  colonne  per
la  ventilazione  di  locali  tecnici  o  vani  accesso ri ,  camini  del  vento,  sottote t t i  non  praticabili.  

 Art.  49
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 Intradosso  (voce  n.  14  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  definisce  “intradosso”  il  piano  di  imposta  di  strut tu r e  monolitiche
quali  solet te  o  solai,  oppure,  nel  caso  di  strut tu r e  composte  quali  quelle  in  legno  o  assimilabili,  piano  di
imposta  dell'ordi tur a  seconda ri a  con  interas se  non  superiore  a  cm  80.  

 2.  Ai  fini  dell’individuazione  dell’intradosso  non  rileva  la  presenza  di  eventuali  controsoffit ti,  né
l’eventuale  maggior  spessore  dell’orditu ra  principale .  

 Art.  50
 Loggia/loggiato  (voce  n.  37  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  37  dell’Allega to  1  al  presen te  regolame n to  si  definisce  “loggia  /   loggiato”
un  elemen to  edilizio  praticabile  coper to,  non  agget t a n t e ,  aper to  su  almeno  un  fronte  lungo  il  perimet ro
este rno  dell'edificio  o  verso  spazi  per tinenziali  interni,  munito  di  ringhiera  o  parape t to,  diret ta m e n t e
accessibile  da  uno  o più  vani  interni.  

 2.  Le  logge  o loggiati  possono  essere  intervalla ti  da  pilastri  o  colonne.  

 3.  Le  logge  o  loggiati ,  pur  non  facendo  parte  dell'involucro  edilizio,  concorrono  alla  dete rminazione  della
sagoma  dell’edificio.  

 Art.  51
 Parti  condominiali  o  di  uso  comun e  (voce  n.  15  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  definiscono  “parti  condominiali  o  di  uso  comune”  i locali  o  gli  spazi
variamen t e  configura t i  non  afferen t i  in  via  esclusiva  a  singole  unità  immobiliari  quali,  ad  esempio,  portici
o  portica ti  privati,  androni  di  ingresso,  scale  e  vani  ascenso re  condominiali,  passaggi  coper ti  carrabili  o
pedonali,  ballatoi,  autorimesse  collett ive,  lavatoi  comuni,  cabine  idriche,  centr ali  termiche  condominiali,
chiost rine,  cortili  interni.  

 Art.  52
 Pensilina  (voce  n.  38  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  38  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “pensilina”  un
elemen to  edilizio  accesso rio  di  coper tu r a  posto  in  agget to  alle  pare ti  o  delimitazioni  perime t r a li  este rn e  di
un  edificio  e  priva  di  montan t i  verticali  di  sostegno.  

 Art.  53
 Piano  o  locale  fuori  terra  (voce  n.  20  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  20  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “piano  o  locale
fuori  terra”  un  piano  o  locale  dell’edificio  il  cui  livello  di  calpes tio  sia  collocato  in  ogni  sua  parte  ad  una
quota  pari  o  superiore  a  quella  del  terreno,  del  marciapiede  o  della  pavimen tazione  posti  in  aderenza
all’edificio.  

 Art.  54
 Piano  o  locale  seminterra to  (voce  n.  21  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  21  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “piano  o  locale
seminte r r a to”  un  piano  o  locale  di  un  edificio  il cui  pavimento  si  trova  a  una  quota  inferiore  (anche  solo  in
parte)  a  quella  del  terreno ,  del  marciapied e  o  della  paviment azione  posti  in  aderenza  all’edificio  e  il  cui
soffitto,  misura to  all’intradosso,  si  trova  ad  una  quota  superiore  rispe t to  al  terreno,  al  marciapiede  o  alla
paviment azione  posti  in  aderenza  all’edificio.  

 2.  Si  considera no  prevalen te m e n t e  inter r a t i  i  piani  o  i  locali  seminte r r a t i  il  cui  volume  totale  (VTot),
misura to  al  lordo  delle  pare ti  perimet r al i  este rn e ,  sia  in  prevalenza  collocato  al  di  sotto  della  quota  del
terreno,  del  marciapiede  o della  pavimen tazione  posti  in  aderenza  all'edificio.  

 Art.  55
 Piano  o locale  interrato  (voce  n.  22  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  22  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “piano  o  locale
inter r a to”  un  piano  o  locale  di  un  edificio  il  cui  soffitto,  misura to  all'intradosso ,  si  trova  in  ogni  sua  parte
ad  una  quota  pari  o  inferiore  rispet to  a  quella  del  terreno ,  del  marciapiede  o  della  pavimentazione  posti  in
aderenza  all’edificio.  

 2.  Ai fini  della  individuazione  dei  piani  o  locali  inter r a t i ,  non  rileva  la  presenza  puntuale  di  manufa t ti  quali
scale  este rne  o rampe  aventi  le  dimensioni  minime  necessa r ie  a  consent i r e  l’accesso  a  tali  piani  o  locali.  

 3.  In  caso  di  manufa t t i  isolati,  oppure  di  locali  in  tutto  o  in  par te  este rni  all'area  di  sedime  dell'edificio  cui
afferiscono,  si  considera no  inter r a t i  solo  i locali,  o  par ti  di  essi,  il cui  estradosso  di  coper tu r a  non  fuoriesca
dalla  quota  del  terreno ,  del  marciapiede  o della  pavimen tazione  posti  in  aderenza  all'edificio  medesimo.  
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 Art.  56
 Portico  / porticato  (voce  n.  39  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  39  dell’Allegato  1  al  presen t e  regolamen to  si  definisce  “portico  /
portica to”  un  elemen to  edilizio  coper to  situato  al  piano  terreno  o  ad  altro  livello  di  accesso  degli  edifici,
intervalla to  da  colonne  o  pilast ri,  aper to  su  uno  o  più  lati  verso  i  fronti  este rni  dell’edificio  o  verso  spazi
pertinenziali  interni.  

 2.  Il  portico  o  portica to  può  costituire  talora  spazio  condominiale  o  di  uso  comune ,  oppure  pubblico  o
asservito  ad  uso  pubblico.  

 3.  Non  fanno  parte  del  portico  o portica to  le  eventuali  porzioni  delimitat e  da  pare ti ,  infissi  o  altri  elemen ti
susce t t ibili  di  dete rmina r e  vani  chiusi.  

 4.  Il  portico  o  portica to,  pur  non  facendo  parte  dell'involucro  edilizio,  concorr e  alla  dete r minazione  della
sagoma  dell'edificio.  

 Art.  57
 Serra  solare  (voce  n.  16  dell’Allegato  2)  

 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolamen to  si  definisce  “serr a  solare”  un  elemento  di  archi te t t u r a  bioclimatica
finalizzato  ad  introita r e  la  radiazione  solare  coadiuvando  nella  stagione  invernale  il  riscaldam e n to
dell'edificio  o dell'unità  immobiliare .  

 2.  La  serra  solare  deve  avere  cara t t e r i s tiche  obiet tivame n t e  distinte  da  quelle  delle  comuni  verande .  Essa
non  può  essere  destina t a  alla  perma n e nza  continua t iva  di  persone  e  deve  essere  priva  dei  requisi ti  e  delle
dotazioni  atti  a  consent i r e  tale  perma ne nz a ,  compresi  gli  impianti  di  climatizzazione  artificiale.  

 3.  La  serra  solare  deve  essere  posta  in  condizioni  ottimali  di  irraggiame n to  e  scherm a t a  all’irraggiam e n to
durante  la  stagione  estiva,  per  evitare  il  surriscalda m e n t o  dei  locali  contigui.  La  specifica  finalità  del
rispar mio  energe t ico  è  cer tificat a  nella  documen t azione  tecnica  di  proge t to,  nella  quale  è  quantificat a ,
att rave r so  i  necessa r i  calcoli  energe t ici,  la  riduzione  dei  consumi  di  combus tibile  fossile  per  il
riscaldam e n to  invernale .  

 4.  La  serra  solare  concorre  alla  dete rminazione  dell'involucro  edilizio  e  della  sagoma  dell'edificio.  

 Art.  58
 Soppalco  (voce  n.  24  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  24  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “soppalco”  una
partizione  orizzontale  interna  praticabile,  ottenu ta  con  la  parziale  interposizione  di  una  strut tu r a  portan t e
orizzontale  in  uno  spazio  chiuso  di  idonea  altezza,  avente  almeno  un  lato  aper to  sul  locale  principale  nel
quale  è  collocato.  

 2.  Con  la  realizzazione  del  soppalco  viene  a  dete rmina r si ,  secondo  i  casi,  un  quanti ta t ivo  aggiuntivo  di
superficie  utile  (SU),  oppure  di  superficie  accesso ria  (SA).  

 Art.  59
 Sotto te t to  (voce  n.  23  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  23  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “sottote t to”  lo
spazio  compreso  tra  l’intradosso  della  coper tu r a  dell’edificio  e  l’estradosso  del  solaio  del  piano
sottos tan t e .  

 2.  Il  sottote t to  è  utilizzabile  per  spazi  o  locali  destina t i  alla  perma n e nza  continua t iva  di  persone,  se
provvisto  di  idonei  requisiti  igienico- sanita ri ,  oppure  per  spazi  o  locali  accesso ri ,  se  sprovvisto  dei  suddet t i
requisiti.  

 3.  Gli  spazi  sottote t to  non  praticabili  delimita ti  inferiormen t e  da  controsoffit ti  o  elementi  consimili,  aventi
esclusiva  funzione  igienico- sanita r ia  o  tecnologica,  sono  da  conside ra r s i  intercape dini.  

 Art.  60
 Terrazza  (voce  n.  40  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepimen to  della  voce  n.  40  dell’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  si  definisce  “terr azza”  un
elemen to  edilizio  scoper to  e  praticabile ,  realizzato  a  coper tu r a  di  par ti  dell’edificio,  munito  di  ringhiera  o
parape t to,  diret t am e n t e  accessibile  da  uno  o  più  locali  interni  di  un’unità  immobiliare ,  o  da  parti
condominiali  o  di  uso  comune.  

  2.  Laddove  assolva  in  tutto  o  in  par te  alla  funzione  di  coper tu r a  principale  dell'edificio  o  di  par ti  di  esso
la  terrazza  assume,  secondo  le  diverse  configurazioni,  la  denominazione  di  lastrico  solare  o  di  terrazza  a
tasca.  

 Art.  61
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 Tettoia  (voce  n.  41  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  41  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “tettoia”  un
elemen to  edilizio  di  coper tu r a  di  uno  spazio  aper to  sostenu to  da  una  strut tu r a  discontinua ,  adibito  ad  usi
accesso ri  oppure  alla  fruizione  prote t t a  di  spazi  per tinenziali.  

 2.  La  tet toia  deve  essere   totalmen te  o  prevalen te m e n t e  priva  di  tampona m e n t i  este rni.  

 3.  La  tet toia  può  essere:  
a)  libera  su  tutti  i lati;  
b)  libera  su  due  o  tre  lati  e,  per  i  res tan t i ,  posta  in  aderenza  ad  un  fabbrica to  principale ,  dal  quale

può  avere  anche  accesso  diret to .  

 4.  La  tettoia  di  cui  al  comma  3  lette r a  b),  ove  configura t a  come  stru t tu r a  obiet tivamen t e  distinta  dal
fabbrica to  principale  dal  punto  di  vista  morfotipologico  o  stru t tu r a l e ,  costituisce  fattispecie  distinta  dal
portico  (o  portica to).  La  sagoma  della  tettoia  così  configura t a  è  da  conside ra r s i  autonoma  e  distinta  da
quella  del  fabbrica to  principale  al  quale  è  posta  in  aderenza .  

 Art.  62
 Veranda  (voce  n.  42  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  42  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definisce  “veranda”  un  locale
o spazio  praticabile  coper to  avente  le  carat t e r i s t iche  di  loggiato,  balcone,  terrazza  o portico,  chiuso  sui  lati
da  superfici  vetra te  o  con  elementi  traspa r e n t i  e  imperm ea bili ,  parzialmen te  o totalmen te  apribili.  

 2.  La  veranda  può  essere  ricava ta  delimitando,  in  tutto  o  in  par te ,  spazi  accesso ri  ad  uso  privato  (quali
una  loggia,  un  portico,  un  balcone,  una  terrazza,  una  tettoia  diret t am e n t e  accessibile  da  una  unità
immobiliar e),  oppure  realizzando  ex  novo  spazi  aventi  le  medesime  cara t t e r i s tiche .  

 3.  L’installazione  di  superfici  vetra te  o  elemen ti  traspa r e n t i  per  la  realizzazione  della  veranda  costituisce
modifica  dell'involucro  edilizio.  Tale  installazione  rileva  ai  fini  della  dete rminazione  della  sagoma
dell 'edificio  nei  soli  casi  in  cui  la  verand a  non  sia  ricavata  delimitando  in  tutto  o  in  par te  spazi  aper ti  già
compresi  nella  sagoma  del  medesimo  (ad  esempio  una  loggia,  un  portico,  un  balcone  con  agge t to
superiore  a  ml  1,50).  

 Art.  63
 Volume  tecnico  (voce  n.  31  dell’Allegato  1)  

 1.  In  recepime n to  della  voce  n.  31  dell’Allega to  1  al  presen t e  regolame n to  si  definiscono  “volumi  tecnici”  i
vani  e  gli  spazi  stret t a m e n t e  necessa r i  a  contene r e  ed  a  consen t i re  l'accesso  alle  apparecchia tu r e  degli
impianti  tecnici  al  servizio  del  complesso  edilizio,  dell’edificio  o  dell’unità  immobiliare  (idrico,  termico,  di
condizioname n to  e  di  climatizzazione,  di  sollevame n to ,  elett rico,  di  sicurezza,  telefonico,  ecc.).  

 2.  I  volumi  tecnici  hanno  cara t t e r i s tiche  morfotipologiche  che  ne  attes t ano  in  modo  inequivocabile
l'utilizzo,  e  possono  essere  sia  este rni  che  interni  all'involucro  edilizio  di  riferimen to ,  parzialmen t e  o
totalmen te  inter r a t i ,  o  collocati  fuori  terra ,  oppure  posti  al  di  sopra  della  coper tu r a  dell'edificio.  Essi
devono  avere  dimensioni  non  superiori  a  quelle  indispens abili  per  l’alloggiame n to  e  la  manute nzione  delle
appa recc hia tu r e ,  o  comunque  non  superiori  ai  minimi  detta ti  dalle  norme  in  mater ia  di  sicurezza.  

 3.  Sono  esemplificativame n t e  da  considera r s i  volumi  tecnici  vani,  spazi  e  manufa t ti  quali:  cabine
elet t r iche ;  vani  caldaia;  locali  in  genere  per  impianti  centr alizza ti  di  riscaldam e n to ,  climatizzazione,
trat t am e n to  e  deposito  di  acque  idrosani t a r ie ;  extracor sa  degli  ascenso ri  e  relativi  locali  macchine;
cisterne  e  serba toi  idrici.  

 4.  Concorrono  alla  dete rminazione  dell'involucro  edilizio  e  della  sagoma  dell'edificio  di  riferimen to   solo  i
volumi  tecnici  posti  in  aderenza  o  sulla  coper tu r a  del  medesimo,  e  che  risultino  totalmen te  integra t i  con
esso  dal  punto  di  vista  morfotipologico  o  stru t tu r a l e .  

 Capo  V
 Adeg u a m e n t o  dei  rego l a m e n t i  edi l i z i  co m u n a l i  e  degl i  stru m e n t i  del la  pianif i ca z i o n e

terr i t o r i a l e  e  urba n i s t i c a .  Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  64
 Tempi  e  modalità  per  l’adegua m e n t o  dei  regolame n t i  edilizi  comunali  

 1.  I  comuni  adegua no  i  regolame n t i  edilizi  ai  param e t r i  e  alle  definizioni  di  cui  ai  capi  II,  III  e  IV  del
presen t e  regolame n to ,  nel  rispe t to  della  deliberazione  di  Giunta  regionale  21  maggio  2018,  n.  524,  entro  il
termine  di  180  giorni  che  decorrono  dalla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  medesimo.  

 2.  Decorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  1,  i  parame t r i  e  le  definizioni  contenu te  nel  presen t e
regolamen to  trovano  diret ta  applicazione,  sostituen do  i  difformi  parame t r i  e  definizioni  dei  regolame n t i
edilizi  e  prevalendo  sulle  disposizioni  dei  regolamen ti  edilizi  stessi  con  essi  incompa tibili.  
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 Art.  65
 Tempi  e  modalità  per  l’adegua m e n to  degli  strum e n t i  della  pianificazione  territoriale  e

urbanis tica  

 1.  Il  recepime n to  dei  parame t r i  e  delle  definizioni  uniformi  nei  regolamen t i  edilizi  comunali  non  compor t a
la  modifica  delle  previsioni  dimensionali  degli  strumen ti  comunali  di  pianificazione  terri to riale  ed
urbanis tica  vigenti .  I  parame t r i  e  le  definizioni  contenu t e  negli  strume n t i  comunali  di  pianificazione
terri to riale  ed  urbanis tica  vigenti  alla  data  di  approvazione  del  nuovo  regolame n to  edilizio  comunale,
continuano  ad  applicars i  fino  all’adegu a m e n to  degli  strume n t i  medesimi  alle  disposizioni  di  cui  alla  l.r.
65/2014 , secondo  quanto  indicato  ai  commi  2,  3,  4  e  5.  

 2.  Le  definizioni  e  i  parame t r i  contenu t i  nel  presen t e  regolame n to  si  applicano  agli  strumen ti  di
pianificazione  terri to r iale  ed  urbanis tica ,  e  loro  variant i  generali ,  adot ta ti  successivame n t e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  medesimo  regolame n to ,  fermo  restando  quanto  previsto  dall’ar ticolo  66,  comma  1,
lette r a  b).  

 3.  Gli  strume n t i  di  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica ,  e  loro  varian ti  gene ra li,  già  adot ta ti  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  possono  essere  adegua t i  in  fase  di  approvazione,  fermo
restando  quanto  previsto  dall’ar ticolo  66,  comma  1,  lette ra  b).  

 4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  3,  qualora  non  si  proceda  all'adegua m e n t o  in  fase  di  approvazione  ai  sensi  del
medesimo  comma,  gli  strum en t i  di  pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica ,  e  loro  varianti  generali ,  sono
adegua t i  mediante  apposi ta  varian t e  da  adot ta r e  entro  2  anni  dalla  data  di  acquisto  di  efficacia  dello
strumen to .  Decorso  inutilment e  tale  termine,  i  param e t r i  e  le  definizioni  contenu te  nel  presen te
regolame n to  prevalgono  sulle  disposizioni  comunali  con  essi  incompa tibili.  

 5.  I  piani  strut tu ra l i  già  approva ti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  nel  rispet to
delle  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  65/2014  sono  adegua t i  mediante  apposita  variant e  contes tu alm e n t e  al
procedimen to  di  adozione  e  approvazione  del  piano  opera t ivo.  

 Art.  66
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

 1.  Il presen t e  regolamen to  non  si  applica:  
a)  alle  varian ti  agli  strume n t i  di  pianificazione  terri to r iale  ed  urbanis tica  vigenti  alla  data  di  entra t a

in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  diverse  da  quelle  generali;  
b)  ai  piani  attua tivi  e  ai  proge t ti  unita ri  convenziona t i ,  nonché  alle  relative  varian ti ,  approva t i  prima

dell’adegu a m e n t o  dello  strume n to  di  pianificazione  urbanis tica ,  o  di  sua  varian te  genera le ,  al
presen te  regolame n to ;  

c)  alle  istanze  di  permesso  di  costruir e ,  alle  SCIA,  nonché  alle  relative  varian ti  in  corso  d'opera  di  cui
all’articolo  143  della  l.r.  65/2014 ,  e  alle  comunicazioni  di  inizio  lavori  che  siano  già  state
presen ta t e  al  momento  dell’adegu a m e n t o  dello  strume n to  di  pianificazione  urbanis tica ,  o  di  sua
variant e  generale ,  al  presen te  regolamen to .  

  2.  Resta  ferma  la  definizione  di  "superficie  utile  lorda"  contenu t a  nell’ articolo  2,  comma  1,  lette r a  b),
della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgent i  e  straordina r ie  volte  al  rilancio  dell'economia  e
alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e )  limitatam e n t e  agli  interven t i  posti  in  essere  in  forza
della  medesima.  

 Art.  67
 Abrogazioni  

 1.  Il  regolame n to  regionale  emana to  con  il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  11  novembr e
2013,  n.  64/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell’ articolo  144  della  legge  regionale  03  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  per  il  governo  del  terri to rio”  in  mater ia  di  unificazione  dei  param e t r i  urbanis tici  ed  edilizi  per  il
governo  del  terri to rio),  è  abroga to  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to .  

 Art.  68
 Entrata  in  vigore  

1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il  sessant e s imo  giorno  successivo  alla  data  della  sua
pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  

Not e

1.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  12  agosto  2020,  n.  87/R,  art.  1 . 

Alleg a t i

All1  – Allegato  1  – Quadro  delle  definizioni  uniformi  
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All2  – Allegato  2  – Ulteriori  specificazioni  tecnico- applica tive  di  riferimen to  per  gli  interven t i  urbanis tico-
edilizi  
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